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COMUNE DI SAN PIERO PATTI
N.54Citta Metropolitana di Messina

ORIGINALE bI bELIBERAZIONE DI 30— -12- 2O5
CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: Approvazione Documento Unico di

Programmazione (D.U.R) Semplificato —

Periodo 2026/2028 — Art. 170, comma i D.Lgs

267/2000

L’anno duemilaventicinque il giorno ja est * del mese di O i e 6)1 i?

Con inizio alle ore 10 3D nella sala delle adunanze del Comune

Alla convocazione in seduta / ordinaria che è stata pariecipata ai signori consiglieri

a norma di legge. risultano all’appello nominale

CONSIGLIERI
Prenr Asenn

CONSIGLIERI
Reseu A%sent’

GERMANA’ Maria FRANCO Antonino
FIORE Salvatore Vittorio ARDIRI Graziella
INTERDONATO Armando CORRENTE Maria Pamela
FIORE Sers4o Gaetano NATOLI Massimo Santi
GULINO Laura
SCHEPISI Tindaro
FAZIO_GiacinLa
\ASISSI Claudia

Assegnati n. 12 in carica n. 12 presenti n. Assenti n.

Fra gli assenti sono giustificati (art. 173 dell’Ord. EE.LL. i signori

La sigra GERMAN1V Maria nella sua qualità di Presidente, verificato il numero legale degli interve
nuti. assume la presidenza e designa scrutatori i Signori:

Partecipa il Segretario Comunale Dottor Carmelo Pino
La seduta è pubblica. Sono presenti il Sindaco e gli Assessori



PROPOSTA DI DELIBERAZIQNE DI CONSIGLIO COMUNALE
AREA I1ÀGIONERIA

Prop. n. 3C del À51Z

OGGETTO: Approvazione Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) Semplificato — Periodo
2026/2028 — Art. 170, comma 1 D.Lgs 267/2000

RELAZIONE

Premesso che con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli articoli i e
2 della legge 5 maggio 2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, è stata appro
vata la riforma della contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni ed enti del SSN);
Richiamato l’art. 151, comma 1, deI d.Lgs. n. 267/2000, in base al quale “Gli enti locali ispirano la
propria gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di
programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro
il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono
elaborate sulla base delle lineestrategiche contenute nel documento unico di programmazione,
osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, e successive modificazioni. I termini possono essere difjèriti con decreto del Ministro dell’interno,
d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie
locali, in presenza di moti vate esigenze”;
Richiamato inoltre l’art. 170 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale testualmente recita:

Articolo 170 Documento unico di programmazione
1. Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento
unico di programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di
ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la
Giunta presenta al Consiglio la nota di aggiornamento del Documento unico di
programmazione. Con riferimento al periodo di programmazione decorrente
dall’esercizio 2015, gli enti locali non sono tenuti alla predisposizione del documento
unico di programmazione e allegano al bilancio annuale di previsione una relazione
previsionale e programmatica che copra un periodo pari a quello del bilancio
pluriennale, secondo le modalità previste dall’ordinamento contabile vigente
nell’esercizio 2014. Il primo documento unico di programmazione è adottato con
riferimento agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti che hanno partecipato alla
sperimentazione adottano la disciplina prevista dal presente articolo a decorrere dal 1°
gennaio 2015.
2. Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida
strategica ed operativa dell’ente.
3. Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione
strategica e la Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento
pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di
previsione.
4. Il documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto
dal priticipio applicato della programmazione di cui all’allegato n. 4/1 del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.
5. Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile



PROPONE

I. di approvare, ai sensi dell’articolo 170. comma I. del d.Lgs. n. 267/2000 e in conformità a quanto
disposto dal principio contabile applicato della programmazione all. 4/I al d.Lgs. n. 118/2011, il
Documento Unico di Programmazione Semplificato per il periodo 2026/2028. che si allega al pre
sente provvedimento quale parte integrante e sostanziale:

2. Di dichiarare la presente immediatamente esecutiva, stante la necessità di pervenire
all’approvazione del Bilancio entro i termini di legge.

La Responsabile dell’istruttoria L’Assessore al Bilancio

,ftsaAnnalisa7e7ami g

li Responsabile dell’Area il Sindaco

Dottor rmelo Pi Carmelita Marchello



IL PRESIDENTE

Constatato che dopo l’ultima votazione è rientrato alle ore 11,23 il Consigliere — Assessore Interdonato,

presenti 1.0 e la sussistenza del numero legale, procede con il quinto punto all’o.d.g. “Approvazione

Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) Semplificato — Periodo 2026/2028 — Art. 170, comma 1
D.Lgs 267/2000”.

Il Presidente dà lettura della proposta.

Il Consigliere Franco chiede delucidazioni all’Assessore al ramo.

Il Vice Sindaco: il DUP rispecchia quello che l’Amministrazione vuole realizzare in base al programma
elettorale. Aggiornato dal punto di vista dei contenuti e non numerico ed eliminati gli interventi già realizzati.
L’obiettivo più importante inserito è quello della realizzazione dell’intervento al cimitero con eventuale
accesso al mutuo.

Il Sindaco: tutto viene ribaltato sul bilancio di previsione. Teniamo fede al nostro programma elettorale
cercando di migliorare la macchina amministrativa, I dipendenti stanno facendo uno sforzo enorme negli
ultimi tempi per seguire i ritmi dell’Amministrazione per la quale la valorizzazione del personale è molto
importante.

Il Consigliere Natoli su quanto esposto dal Vice Sindaco si aspettava qualcosa in più. Chiede se si farà solo un
mutuo per il cimitero, cosa è stato tolto perché realizzato ed altresì di dettagliare la programmazione 2026-
2028.

Il Consigliere Fiore Salvatore Vittorio sottolinea che il Consigliere Natoli, essendo da poco consigliere, non
ricorda qual è la finanza che assiste il Comune grazie anche alle maggiori risorse del PNRR ed altre diverse
risorse. E’ importante che il Dup tenga conto di quelle che sono le aspirazioni dell’amministrazione e se uno
ha avuto modo di leggerlo ci sono diverse iniziative. E’ tutto scritto nel DUP di questi anni; non si tratta solo
del cimitero, si tratta di migliorare la viabilità, l’area artigianale, i consolidamenti e quant’altro.
L’Amministrazione non ha perso l’occasione di intercettare numerosi finanziamenti e non è agevole
individuare in questa sede tutti gli interventi realizzati. Importante è anche potenziare la spesa per le
progettazioni visto che è l’ultimo anno che si possono sfruttare le risorse del PNRR salvo proroghe e le
opportunità vanno colte. L’ufficio tecnico è stato, infatti, rimaneggiato con nuovi innesti e a breve rientrerà
la Responsabile. Approvare nei termini il bilancio è sicuramente un fatto importante. Merito della forza
lavoro dei dipendenti comunali e dell’Amministrazione che cura una sana gestione delle risorse. Non ci sono
debiti fuori bilancio salvo quelli derivanti da sentenza che sono debiti automatici. Nessun contenzioso con le
ditte. Va dato atto del buon lavoro dell’apparato burocratico e dell’Amministrazione.

Si allontana il Consigliere Ardiri alle ore 11,39, presenti 9.

Il Consigliere Natoli apprezza la prima parte del discorso; voleva solo capire cosa si era realizzato e cosa si
vorrebbe realizzare perché si è insediato da poco e non poteva leggere tutti gli atti precedenti. Importante la
progettazione. Suggerisce di rivedere vecchi progetti.

Il Sindaco ricorda al Consigliere Natoli di aver fatto la relazione annuale dedicando un intero consiglio
comunale. Oggi però si parla di programmazione e quelli di oggi e dell’altro consiglio sono tutti atti
propedeutici al bilancio. Per parlare di quello che è stato già fatto non è la sede adatta né è all’ordine del
giorno.

Il Vice Sindaco chiarisce che sul punto è stato più sintetico perché poi si dedica più tempo all’approvazione
del bilancio. Quindi è stata data evidenza delle cose più importanti che si intende fare. Non si voleva sottrarre
alla discussione.

Il Consigliere Natoli chiede scusa se si è interpretato male quello che ha detto.

Il Consigliere Gulino interviene per dichiarazione di voto che allega.

A questo punto il Presidente pone a votazione la proposta per alzata di mano

Con voti 7 favorevoli e 2 astenuti(minoranza)

IL CONSIGLIO



Vista la proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Approvazione Documento Unico dì Programmazione

(DU.P.) Semplificato — Periodo 2026/2028 — Art. 170, comma i D.Lgs 267/2000”.

Considerato che sulla proposta di deliberazione ha espresso:

Il Responsabile dell’Area Ragioneria per la regolarità tecnica, parere favorevole.

Il Responsabile dell’Area Ragioneria per la regolarità contabile, parere favorevole.

Il Revisore dei conti, parere favorevole

Ritenuto di dover approvare la proposta così come formulata.

Visto l’esito della superiore votazione;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto l’O.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana:

DE LI BE RA

Di approvare la proposta avente ad oggetto “Approvazione Documento Unico di Programmazione (D.U.P.)

Semplificato - Periodo 2026/2028 — Art. 170, comma 1 D.Lgs 267/2000”

IL CONSIGLIO

Con separata ed analoga votazione

DELIBERA

Di dichiarare l’atto immediatamente eseguibile.
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u
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con
le
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nazionali
e
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itolo

I)
(
t)

1.919.297,98
1.783.813,99

1
7
9
8
,7

4
2
,6

1
2)

T
rasferim

enti
correnti

(T
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debiti
esp

ressam
en

te
esclusi

dai
lim

iti
di

indebitam
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pag.
12

di
50



T
O

T
A

L
E

D
E

B
IT

O
C

O
N

T
R

A
T

T
O

D
eb

ito
co

nt
ra

tt
o

al
31

/1
2/

es
er

ci
zi

o
pr

ec
ed

en
te

(+
)

1
4
6
4
2
4
3
,6

4
13

99
.9

96
,1

4
1.

33
5.

74
8,

64

D
eb

ito
au

to
ri

zz
at

o
ne

ll’
es

er
ci

zi
o

in
co

rs
o

(-
I-

)
0,

00
0,

00
0,

00

T
O

T
A

L
E

D
E

B
IT

O
D

E
L

L
E

N
T

E
14

64
.2

43
,6

4
1.

39
9.

99
6,

14
1.

33
5.

74
8,

64

D
E

B
IT

O
PO

T
E

N
Z

IA
L

E

G
ar

an
zi

e
pr

in
ci

pa
li

o
su

ss
id

ia
ri

e
pr

es
ta

te
da

ll’
E

nt
e

a
fa

vo
re

di
al

tr
e

A
m

m
in

is
tr

az
io

ni
pu

bb
li

ch
e

e
di

al
tri

so
gg

et
ti

0,
00

0,
00

0,
00

di
cu

i,
ga

ra
nz

ie
pe

r
le

qu
al

i
è

st
at

o
co

st
itu

ito
ac

ca
nt

on
am

en
to

0,
00

0,
00

0,
00

G
ar

an
zi

e
ch

e
co

nc
or

ro
no

al
lim

ite
di

in
de

bi
ta

m
en

to
0,

00
0,

00
0,

00

(1
)

P
er

gl
i

en
ti

lo
ca

li
ri

m
po

rt
o

an
nu

al
e

de
gl

i
in

te
re

ss
i

so
m

m
at

o
a

qu
el

lo
de

,
m

ut
ui

p
re

ce
d
en

te
m

en
te

co
nl

ra
tii

,
a

qu
el

lo
de

i
pr

es
tit

i
ob

bu
ig

az
io

na
ri

p
re

ce
d
en

te
m

en
te

em
es

si
,

a
qu

el
lo

de
ll

e
ap

ei
’t

ur
e

di
cr

ed
it

o
st

ip
ul

at
e

ed
a

qu
el

lo
de

ri
va

nt
e

da
g
ar

an
zi

e
pr

es
ta

te
a,

se
ns

i
de

ll’
ar

tic
ol

o

20
7

al
ne

tt
o

de
i

co
nt

ri
bu

ti
st

at
al

i
e

re
gi

on
al

i
in

co
nt

o
in

te
re

ss
i,

no
n

su
pe

ra
il

12
pe

r
ce

nt
o,

pe
r

l’
an

no
20

11
,

re
pe

r
ce

nt
o,

pe
r

gl
i

an
ni

da
l

20
12

al
20

14
e

il
10

pe
r

ce
nt

o,
a

de
co

rr
er

e
da

lr
an

no
20

15
,

de
lle

en
tr

at
e

re
la

ti
ve

ai
pr

im
i

tr
e

tit
ol

i
de

l
re

nd
ic

on
to

de
l

pe
nu

lt
im

o
an

no

p
re

ce
d
en

te
qu

el
lo

in
cu

i
ei

en
e

pr
ev

is
ta

l’
as

su
nz

io
ne

de
i

m
ut

ur
P

er
gl

i
en

t,
lo

ca
li

di
nu

ov
e

is
ti

tu
zi

on
e

s’
fa

ri
fe

ri
m

en
to

,
pe

r
ip

ri
m

i
du

e
an

ni
,

ai
co

rr
is

po
nd

en
ti

da
ti

fi
na

nz
ia

ri
de

i
bi

ta
nc

io
di

pr
ev

is
io

ne
la

n.
20

4,
co

m
m

a
1,

de
l

T
U

E
L

I

12
)

C
on

ri
fe

ri
m

en
to

an
ch

e
ai

fi
na

nz
ia

m
en

ti
im

pu
ta

ti
co

ni
ab

ii
m

en
te

ag
li

es
er

ci
zi

su
cc

es
si

vi

-
,

—

.
B

—
S

p
es

e

S
p

e
sa

co
rr

en
te

,
co

n
sp

ec
if

ic
o

ri
fe

ri
m

en
to

al
le

fu
n

zi
o

n
i

fo
n
d
am

en
ta

li

R
el

at
iv

am
en

te
al

la
g

es
ti

o
n

e
co

rr
en

te
l’

E
nt

e
do

vr
à

de
fi

ni
re

la
st

es
sa

in
fu

nz
io

ne
de

ll
a

sa
lv

ag
u
ar

d
ia

de
i

se
rv

iz
i

es
se

n
zi

al
i

de
ll

a
si

cu
re

zz
a

e
in

co
lu

m
it

à
de

i
C

itt
ad

in
i,

In
pa

rt
ic

ol
ar

e,
pe

r
la

g
es

ti
o

n
e

de
ll

e
fu

nz
io

ni
fo

nd
am

en
ta

li
l’

E
nt

e
do

vr
à

o
ri

en
ta

re
la

pr
op

ri
a

at
ti

vi
tà

al
l’

ef
fi

ci
en

za
al

la
tr

as
p

ar
en

za
e

al
la

pa
rt

ec
ip

az
io

ne
.

L
e

sp
es

e
so

no
pr

ev
is

te
te

n
en

d
o

co
nt

o
de

l
tr

en
d

st
or

ic
o

ri
le

va
to

ne
gl

i
an

ni
pr

ec
ed

en
ti

e
ca

ra
tt

er
iz

za
te

da
ll

’e
si

ge
nz

a
di

re
a
li

z
z
a
re

la
so

dd
is

fa
zi

on
e

de
i

ci
tta

di
ni

.

P
ro

g
ra

m
m

az
io

n
e

tr
ie

n
n
al

e
de

l
fa

b
b
is

o
g
n
o

di
p
er

so
n
al

e

V
is

to
ch

e
il

D
U

P
no

n
do

vr
à

pi
ù

co
n

te
n

er
e

il
P

ia
no

tr
ie

nn
al

e
de

i
fa

bb
is

og
ni

di
p
er

so
n
al

e,
ch

e
è

di
ve

nt
at

o
p
ar

te
de

l
PI

A
O

.
C

om
e

ch
ia

ri
to

ne
ll

a
F

aq
51

de
ll

a

C
om

m
is

si
on

e
A

rc
on

et
:

‘a
l

fi
ne

di
ad

eg
u
ar

e
la

di
sc

ip
li

na
de

l
D

U
P

al
l’

ar
ti

co
lo

6
de

l
d

ec
re

to
-l

eg
g

e
n.

80
/2

02
2,

ch
e

ha
in

se
ri

to
il

P
ia

no
de

i
fa

bb
is

og
ni

di
p
er

so
n
al

e
ne

l

PI
A

O
,

la
C

om
m

is
si

on
e

A
rc

on
et

ha
p

re
d

is
p

o
st

o
lo

sc
h
em

a
de

l
D

M
,

di
ag

g
io

rn
am

en
to

de
ll

’a
ll

eg
at

o
4/

1
al

d.
lg

s.
n.

11
8

de
l

20
11

,
p
er

p
re

v
ed

er
e

ch
e

la
P

ar
te

2
de

ll
a

S
ez

io
n

e
O

pe
ra

ti
va

de
l

D
U

P
(S

eO
)

de
fi

ni
sc

e,
pe

r
ci

as
cu

n
o

de
gl

i
es

er
ci

zi
pr

ev
is

ti
ne

l
D

U
P,

le
ri

so
rs

e
fi

na
nz

ia
ri

e
da

d
es

ti
n
ar

e
ai

fa
bb

is
og

ni
di

p
er

so
n
al

e,
d
et

er
m

in
at

e

su
ll

a
b
as

e
de

ll
a

sp
es

a
pe

r
il

p
er

so
n

al
e

in
se

rv
iz

io
e

ne
i

lim
iti

de
ll

e
fa

co
lt

à
as

su
nz

io
na

li
pr

ev
is

te
a

le
gi

sl
az

io
ne

vi
ge

nt
e,

te
n
en

d
o

co
nt

o
de

ll
e

es
ig

en
ze

di
fu

nz
io

na
li

tà
e

di
ot

ti
m

iz
za

zi
on

e
de

ll
e

ri
so

rs
e

pe
r

il
m

ig
lio

r
fu

nz
io

na
m

en
to

de
i

se
rv

iz
i.

La
pr

og
ra

m
m

az
io

ne
di

ta
li

ri
so

rs
e

fi
na

nz
ia

ri
e

co
st

it
u
is

ce
il

p
re

su
p
p
o
st

o
n

ec
es

sa
ri

o
pe

r
la

fo
rm

ul
az

io
ne

de
ll

e
pr

ev
is

io
ni

de
ll

a
sp

es
a

di
p
er

so
n
al

e
de

l
bi

la
nc

io
di

pr
ev

is
io

ne
e

pe
r

la
pr

ed
is

po
si

zi
on

e
e

l’
ap

pr
ov

az
io

ne
de

l
P

ia
no

tr
ie

nn
al

e
de

i
fa

bb
is

og
ni

di

p
er

so
n

al
e

ne
ll

’a
m

bi
to

de
ll

a
se

zi
o

n
e

O
rg

an
iz

za
zi

o
n
e

e
ca

pi
ta

le
um

an
o

de
l

P
ia

no
in

te
gr

at
o

di
at

ti
vi

tà
e

o
rg

an
iz

za
zi

o
n
e

(P
IA

O
)

di
cu

i
al

l’
ar

t.
6

de
l

d
ec

re
to

-l
eg

g
e

9

g
iu

g
n
o
2
0
2
1
,

n.
80

,
co

nv
er

ti
to

,
co

n
m

od
if

ic
az

io
ni

,
da

ll
a

le
gg

e
6

ag
o
st

o
20

21
,

n.
11

3)
”.

pa
g.

13
di

50



D
ato

atto
che

sulla
b

ase
dei

dati
risultanti

dall’ultim
o

rendiconto
ap

p
ro

v
ato

—
R

endiconto
2024

-
‘

cui
si

rinvia,
è

stato
effettuato

il
nuovo

calcolo
della

cap
acità

assu
n
zio

n
ale

ed
è

stata
rideterm

inata
la

d
o
tazio

n
e

organica
con

delibera
G

.C
.

n.196
del

12.08.2025,
cui

si
rinvia,

con
la

q
u
ale

è
stato

m
odificato

il
PIA

O
ap

p
ro

v
ato

con
D

.G
.C

.
n.80

del
31

.03.2025.
C

onsiderato
che

il
costo

potenziale
della

d
o
tazio

n
e

organica,
rideterm

inata
a

seguito
dei

pensionam
enti,

così
com

e
ap

p
ro

v
ata

da
ultim

o
con

delibera
G

.C
.

n.196
del

12.08.2025,
cui

si
rinvia,

si
m

uove
entro

i
lim

iti
finanziari

di
cui

all’art.
1

com
m

a
557

L.
296/2006;

infatti
la

dotazione
o
rg

an
ica

rim
odulata

ed
esp

ressa
in

term
ini

finanziari,
sottratte

le
sp

ese
etero

4inanziate,
è

pari
ad

€
9
9
7
.7

5
3
,4

7
e

non
è

su
p
erio

re
al

lim
ite

di
sp

esa
della

m
edia

del
triennio

2011/2013
di

€
2

.0
0

8
.9

0
4

,3
5

al
lordo

delle
com

ponenti
esclu

se;
V

isto
iltetto

di
sp

esa
relativo

al
lavoro

flessibile,
calcolato

nel
lim

ite
di

q
u
an

to
im

pegnato
nell’anno

2009
pari

ad
€
6
2
.7

7
7
,2

6
;

V
isto

che
con

delibera
n.

310
del

12.12.2025
la

G
iunta

C
om

unale
ha

dato
atto

ch
e

per
l’anno

2026
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q
u

esto
E

nte
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ssisto

n
o

dipendenti
in

so
p
ran

n
u
m

ero
nè

in
ecced

en
za,

co
m

e
da

attestazio
n
i

rese
dai

singoli
R

esponsabili
delle

A
ree,

pertanto,
l’E

nte
non

d
ev

e
avviare

p
ro

ced
u
re

per
la

dichiarazione
di

esu
b

ero
dei

propri
dipendenti.
D

ato
atto

della
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sp

ese
etero-finanziate,

prevista
dall’art.57
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m

a
3

sep
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D
.L.
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cui
è

stato
introdotto

un
im

portante
correttivo
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d
eterm

in
azio

n
e
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voci

di
sp

esa
e

di
en

trata
ai

fini
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verifica
del

rispetto
del

c.d.
valore

soglia
di

cui
al

D
.M

.
17

m
arzo

2020,
di

m
odo

che
le

sp
ese

di
p

erso
n

ale
riferite

a
nuove

assunzioni,
effettuate

in
d
ata

su
ccessiv

a
alla

co
n
v
ersio

n
e

dello
stesso

D
.L

.n.104/2020,
finanziate

integralm
ente

o
parzialm

ente
da

risorse
provenienti

da
altri

soggetti
,esp

ressam
en

te
finalizzate

a
nuove

assunzioni
e

previste
da

ap
p
o

sita
norm

ativa,
e

le
corrispondenti

en
trate

correnti
p
o
ste

a
co

p
ertu

ra
delle

stesse,
a

d
eco

rrere
dal

2021
non

rilevano
ai

fini
della

verifica
del

rispetto
del

valore
soglia,

fino
a

p
erm

an
en

za
del

finanziam
ento;

R
ichiam

ata,
con

riguardo
all’applicazione

del
detto

principio
di

neutralità
della

sp
esa

di
p

erso
n

ale
e

delle
correlative

en
trate,

la
delibera

della
S

ezio
n
e

L
iguria

n.91/2020
che

riporta
una

serie
di

posizioni
univoche,

ad
o
ttate

da
diverse

sezioni
regionali

e
an

ch
e

dalla
S

ezio
n
e

delle
A

utonom
ie;

V
isto

che
l’utilizzazione

di
p

erso
n

ale
di

altri
E

nti
ai

sen
si

dell’arI.
23

del
C

.C
.N

.L
,

d
iv

ersam
en

te
da

altre
form

e
di

utilizzo
aventi

an
alo

g
h
e

finalità,
non

è
stricto

iure
assim

ilabile
in

via
g
en

erale
ad

u
n
’assu

n
zio

n
e

in
sen

so
tecnico,

n
ep

p
u
re

nella
form

a
parziale.

Si
dà

atto
ch

e:

-
La

program
m

azione
di

tali
risorse

finanziarie
costituisce

il
p

resu
p

p
o

sto
n
ecessario

per
la

form
ulazione

delle
previsioni

della
sp

esa
di

p
erso

n
ale

del
bilancio

di
previsione

e
per

la
p
red

isp
o
sizio

n
e

e
l’approvazione

del
P

iano
triennale

dei
fabbisogni

di
p

erso
n

ale
nell’am

bito
della

sezio
n

e
O

rg
an

izzazio
n
e

e
capitale

um
ano

del
P

iano
integrato

di
attività

e
o
rg

an
izzazio

n
e

(PIA
O

)

-
per

ciascu
n
o

degli
esercizi

previsti
nel

D
U

P,
le

risorse
finanziarie

da
d

estin
are

ai
fabbisogni

di
p
erso

n
ale,

com
prensive

di
oneri

riflessi
ed

lrap,
d
eterm

in
ate

sulla
b
ase

della
sp

esa
per

il
p

erso
n

ale
in

servizio
e

nei
lim

iti
delle

facoltà
assunzionali

previste
a

legislazione
vigente,

ten
en

d
o

conto
delle

esig
en

ze
di

funzionalità
e

di
ottim

izzazione
delle

risorse
per

il
m

iglior
funzionam

ento
dei

servizi,
trova

co
p
ertu

ra
nei

capitoli
relativi

al
p
ag

am
en

to
degli

em
olum

enti
stipendialì

del
p
erso

n
ale

d
ip

en
d

en
te

di
cui

ai
m

acro
ag

g
reg

ati
101

e
102,

nel
rispetto

dei
lim

iti
e

dei
vincoli

in
tem

a
di

co
n
ten

im
en

to
della

sp
esa

del
p
erso

n
ale,

ferm
o

restan
d
o

q
u
an

to
so

p
ra

detto
per

il
p
erso

n
ale

la
cui

sp
esa

è
in

teram
en

te
eterofinanziata,

risp
ettan

d
o

gli
attuali

vincoli
di

finanza
pubblica,

n
o
n
ch

é
ilim

iti
im

posti
dall’arI.

1,
com

m
i

562
della

L.
296/2006

e
s.m

.i.,
in

tem
a

di
co

n
ten

im
en

to
della

sp
esa

di
p
erso

n
ale

ed
entro

ilim
iti

del
D

PC
M

17.03.2020.

pag.
14

di
50



P
ro

g
ra

m
m

az
io

n
e

tr
ie

n
n
al

e
de

gl
i

ac
q
u
is

ti
di

be
ni

e
se

rv
iz

i
20

26
12

02
8

In
m

er
ito

al
le

sp
es

e
pe

r
be

ni
e

se
rv

iz
i

il
re

la
ti

vo
P

ro
gr

am
m

a
tr

ie
nn

al
e

di
fo

rn
it

ur
e

e
se

rv
iz

i,
pr

ed
is

po
st

o
se

co
n

d
o

le
di

sp
os

iz
io

ni
no

rm
at

iv
a

vi
ge

nt
i,

è
st

at
o

ap
pr

ov
at

o
co

n
de

li
be

ra
de

ll
a

G
iu

nt
a

M
un

ic
ip

al
e

n.
32

0
de

l
12

.1
2.

20
25

de
I

cu
i

si
ri

nv
ia

e
di

cu
i

si
ri

po
rt

an
o

le
sc

h
ed

e
ap

pr
ov

at
e.

S
C

H
E

D
A

G
:

P
R

O
G

R
A

M
M

A
T

R
IE

N
N

A
L

E
D

E
G

L
I

A
C

Q
U

IS
T

I
D

I
F

O
R

N
IT

U
R

E
E

S
E

R
V

IZ
I

2
0

2
6

/2
0

2
8

D
E

L
L

’A
M

M
IN

IS
T

R
A

Z
IO

N
E

C
O

M
U

N
E

D
l

SA
N

PI
E

R
O

PA
TT

I

Q
U

A
D

R
O

D
EL

LE
R

IS
O

R
SE

N
E

C
E

SS
A

R
IE

A
LL

A
R

E
A

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

D
EL

P
R

O
G

R
A

M
M

A
(i

)

A
rc

o
te

m
p

o
ra

le
di

va
li

di
tà

de
l

p
ro

g
ra

m
m

a
T

IP
O

L
O

G
IA

R
IS

O
R

S
E

D
is

po
ni

bi
li

tà
fi

n
an

zi
ar

ia
.

Im
po

rt
o

T
ot

al
e

Pr
im

o
an

no
S

ec
on

do
an

no
T

er
zo

an
no

ri
so

rs
e

d
er

iv
an

ti
da

e
n
tr

a
te

av
en

ti
d
es

ti
n
az

io
n
e

v
in

co
la

ta
p
er

le
g
g
e

7
5
8
6
3
,9

0
7
5
.8

6
3
,9

0
1

5
1

.7
2

7
,8

0

ri
so

rs
e

d
er

iv
an

ti
da

e
n
tr

a
te

ac
q

u
is

it
e

m
ed

ia
n

te
co

n
tr

az
io

n
e

di
m

u
tu

o
0
,0

0
0
,0

0
0
,0

0
0

,0
0

ri
so

rs
e

ac
q
u

is
it

e
m

ed
ia

n
te

ap
p
o
rt

i
di

ca
p
it

al
i

p
ri

v
at

i
6
5
.6

0
6
,2

0
6
5
.6

0
6
,2

0
3
2
8
.0

3
1
,0

0
4
5
9
.2

4
3
,4

0

st
an

zi
am

en
ti

di
b
il

an
ci

o
4
.2

0
0
,0

0
8
0
.8

2
9
,2

6
8
5
.0

2
9
,2

6
1

7
0

.0
5

8
,5

2

fi
n
an

zi
am

en
ti

ac
q
u
is

ib
il

i
ai

se
n

si
d
el

l’
ar

ti
co

lo
3

de
l

d
ec

re
to

-l
eg

g
e

31
o
tt

o
b
re

1
9
9
0

,
n.

3
1

0
,

co
n

v
er

ti
to

co
n

m
o

d
if

ic
az

io
n

i
da

ll
a

le
g
g
e

22
0
,0

0
0
,0

0
0
,0

0
0
,0

0

d
ic

em
b

re
ig

g
o

,
n.

4
0
3

ri
so

rs
e

d
er

iv
an

ti
da

tr
as

fe
ri

m
en

to
di

im
m

ob
il

i
0
,0

0
0
,0

0
0
,0

0
0
,0

0

al
tr

o
ti

p
o
lo

g
ia

0
,0

0
0
,0

0
0
,0

0
0
,0

0

to
ta

le
1
4
5
.6

7
0
,1

0
2
2
2
.2

9
9
,3

6
4
1
3
.0

6
0
,2

6
7
8
1
.0

2
9
,7

2

Il
re

fe
re

n
te

de
l

p
ro

g
ra

m
m

a

(D
o
tt

.
ss

a
T

iz
ia

na
F

ar
in

a)

N
ot

e

(1
)

id
at

i
de

i
qu

ad
ro

de
ll

e
ri

so
rs

e
so

no
ca

lc
ol

at
i

co
m

e
so

m
m

a
de

ll
e

in
fo

rm
az

io
ni

el
em

en
ta

ri
re

la
ti

ve
a

ci
as

cu
n

in
te

rv
en

to
di

cu
i

al
la

sc
he

da
B.

D
et

te
in

fo
rm

az
io

ni
so

no
ac

qu
is

it
e

da
l

si
st

em
a

(s
of

tw
ar

e)
e

re
se

di
sp

on
ib

il
i

in
ba

nc
a

da
ti

m
a

no
n

vi
su

al
iz

za
te

ne
l

pr
og

ra
m

m
a.

p
ag

15
di

50



SC
H

E
D

A
I-I:

T
R

IE
N

N
A

L
E

D
EG

LI
A

C
Q

U
IST

I
D

I
FO

R
N

IT
U

R
E

E
SER

V
IZI

2
0
2
6
/2

0
2
8

D
E

L
L

’A
M

M
IN

IST
R

A
Z

IO
N

E
C

O
M

U
N

E
DI

SA
N

PIE
R

O
PA

TTI

E
L

E
N

C
O

D
EG

LI
A

C
Q

U
IST

I
D

EL
P

R
O

G
R

A
M

M
A

(3)
C

4
p

!
b

p
!
2

I
I
p

(
(
t

w
I4

.&
3

4
d
2
4
4

3)
44I4

‘4444(33(44
C

33P•4
43)4’

p444114!IC
U

P,4
4

3
4

4
4

4
4

4
)3

)4
3

)4
4

(4
1
1
4
i1

4
4
0
m

1
4
4
)b

4
4
1
4
1
0
1
m

4
0
)Ild

3
Io

d
m

o
Iio

i3
m

m
d
ib

3
1)4’t.

b
o
llo

IO
ll7

3
)d

ltlIIl3
)(4

I.l

III
O

dobo
C

IV
4
1
4
4
1
4
1
)

2131
11444414

1
4
)1

1
0
4
0
3
)

41414
4
1
4
1
(3

4
4444

4
7

4
!!

4
7

C
P

V
I4S

A
d.

7
7

(3
4

3
7

4
4

(7
}
Ild

to
lrlo

Ib
d

p
o

l)ti
d
i1

4
7
O

lfib
V

)7
V

)l]li1
3
m

ll

O)
44404400

0
1

1
4

41444444)01
(D

Ip
b
I
l
I
)
)

p
1
l1

ftl

Il)
474743

7
IO

O
4

3
0

4
,0

7
l7

((ID
4

7
.1

7
4

5
.1

4
1

I’
3

4
1

4
4

1
0

€347114417
4071

71
14707047471.

(l’O
77(44

(7)
R

77744444474447(1174711)070447
4

4
0

7
4

3
7

4
3411117447444p

7
7
7
7

(III
C

III
771144177

743
O

dI
4
4
4
7
4

7p11Ib
7)04

7
1

m
4

4
1

1
4

4
I!I1

IO
).

4
1

7
1

7
)7

4
)

Ib
Iq

Io
l

74343
440150

&
4
d
Illlb

d
4
4
S

A
tS

3
)1

4
5

4
(4

4
4

0
4

4
(4

7
0

(4
(
b
I
lI

d
lIrl7

b
II,I,,

(
I
l

S
Ib

IO
Ip

I.
1

fl3
m

1
4

4
4

4
14414741o.

7
4
0
4
4
,7

4
4
0
7
4
4
!

0817,441
d
li

4
1
1
4
4
4
0
4
4

14
41141441707744441144141

441(11
7175101’

8
5
7
7
4
1
0
)

IO
ID

IQ
O

III
1

0
4

7
4

4
4

4
7

577043)44
4
4
1
4
4
7
1
8
4
5
(4

4
(7

7
4
7
4
4
0
4
7

7
1

4
1

1
4

4
4

4
0

0
)’

1.50).

2.
p
d
à
7
l0

d
7

3.
7)7344771447

2
lld

iIS
IA

b
A

llS
lI4

4
lA

3
0
7
0
7
7

4
0
4
7
4
4
))

4
I
d
)

4
!!

4
7
7
)4

4
0

40433(447

1
1
7
4
7
7
4
0
4
7
7
1
)1

4
4
3

p
1

4
4

4
7

7
1

4
1

i7
4

4
1

1
7

7
7

,1
7

7
1

4
.0

4
7

4
4

7
1

4
q

3
)7

I’1
0

4
5

0
0

7
1

3
4

1
0

1
!0

4
)(l+

7
4

1
9

7
,1

D
D

l
d
lS

Ifrld
A

Io
p
llo

ls
o
I4

o
d
o
lp

b
p
1
4
,o

IIo

(1
)lld

4
iIC

U
P

frS
fr.

4
1
1
5
5
1
1
4
4
4
1

•re!erootedelprogr€m
m

o

(D
007

4
4
*

T
u

O
n

O
77411141

1
)
)
•

7
4

1
4

4
1

4
0

8
0

0
1

4
4

Ii..4o34i.
I

(1
4

(0
!

4
7
1
(7

7
1
4
0
4
1
7
4
4
4
0
4
4
7

7
1
!4

o
4

7
I,,.,lo

.,o
dI((•4717140

4741140441m
47’o(4

I
4
O

I
1147014

1114444
4
0
.1

,4
4
4
1
1
1
4
1
4

‘4
7
4
4

(0
7
1
7
7
1

4440711140434711
l7

4
7
lI

,4
00111044

—
l
7

I
l

047(47
l
l
7
I

4
7
4
4

0
1

4
5

4
7

1
m

1
d

1
)
1

4
ld

l
1
O

d
l —

,
1
1

InW
147(47

1
7
1
1

440114014751)1
b
Ib

lIl
j
r
O

1
t

i
4
4

‘.7
0
)7

101744740)1003110(
141740

3)14
D

l.
3
0
4
7
1
0
4
1
4
4
1
)1

4
4

(4
Io

L.
44441140

1
7

0
007(44

1
0
)
4

1140747
43)777!

4
4

4
1

4
4

)4
0

1
4

0
),

4
0
1
1
4
1
1
1
4
4
0

III
2

L
oo.

447210
im

o
4

4
I

è
o
o

I
m

l

4711
I04&

ob
1

4
7

1441(41
m

IS
I

I
4

o

pag.
16

di
50



SC
H

E
D

A
I:

T
R

IE
N

N
A

L
E

D
EG

LI
A

C
Q

U
IS

T
I

DI
FO

R
N

IT
U

R
E

E
SE

R
V

IZ
I

2
0
2
6
/2

0
2
8

D
E

L
L

’A
M

M
IN

IS
T

R
A

Z
IO

N
E

C
O

M
U

N
E

D
I

SA
N

PI
E

R
O

PA
TT

I

E
L

E
N

C
O

D
EG

LI
IN

T
E

R
V

E
N

T
I

PR
E

SE
N

T
I

N
EL

LA
PR

IM
A

A
N

N
U

A
L

IT
A

’

D
EL

PR
E

C
E

D
E

N
T

E
P

R
O

G
R

A
M

M
A

T
R

IE
N

N
A

L
E

E
N

O
N

R
IP

R
O

PO
ST

I
E

N
O

N
A

V
V

IA
TI

C
O

D
IC

E
U

N
IC

O
M

ot
iv

o
pe

r
il

q
u
al

e
C

U
P

D
E

S
C

R
IZ

IO
N

E
A

C
Q

U
IS

T
O

IM
PO

R
T

O
IN

T
E

R
V

E
N

T
O

L
iv

el
lo

di
pr

io
ri

tà
l’

in
te

rv
en

to
no

n
è

ri
p

ro
p

o
st

o
IN

T
E

R
V

E
N

T
O

(1
)

-
C

U
I

E
re

d
it

at
o

da
E

re
d

it
at

o
da

p
re

ce
d
en

te
E

re
d
it

at
o

da
p
re

ce
d
en

te
co

d
ic

e
p

re
ce

d
en

te
E

re
d

it
at

o
da

sc
h
ed

a
H

te
st

o
p

ro
g

ra
m

m
a

p
ro

g
ra

m
m

a
p

ro
g

ra
m

m
a

Il
re

fe
re

n
te

de
l

p
ro

g
ra

m
m

a

(D
o
tt

.s
sa

T
iz

ia
n

a
F

ar
in

a)

N
ot

e
(1

)
br

ev
e

de
sc

ri
zi

on
e

de
i

m
ot

iv
i

p8
9.

17
di

50



P
ro

g
ram

m
azio

n
e

in
v

estim
en

ti
e

P
ian

o
trien

n
ale

delle
o
p
ere

p
u
b
b
lich

e

R
elativam

ente
alla

P
rogram

m
azione

degli
investim

enti,
al

fine
del

reperim
ento

delle
risorse,

la
stessa

dovrà
essere

indirizzata
alla

p
artecip

azio
n
e

ai
bandi

regionali,
nazionale

e
com

unitari.

In
ordine

agli
interventi

del
program

m
a

triennale
O

Q
.P

P
.

.
è

stato
ap

p
ro

v
ato

con
delibera

della
G

iunta
C

om
unale

n.
319

del
12.12.2025

cui
si

rinvia
e

di
cui

si
riportano

le
sch

ed
e

ap
p
ro

v
ate.

pag.
IS

di
50



SC
H

E
D

A
A

:
PR

O
G

R
A

M
M

A
T

R
IE

N
N

A
L

E
D

EL
LE

O
PE

R
E

PU
B

B
L

IC
H

E
2
0
2
6
/2

0
2
8

D
E

L
L

’A
M

M
IN

IS
T

R
A

Z
IO

N
E

C
O

M
U

N
E

D
I

SA
N

PI
E

R
O

PA
TT

I

Q
U

A
D

R
O

D
EL

LE
R

IS
O

R
SE

N
E

C
E

SS
A

R
IE

A
LL

A
R

E
A

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

D
EL

P
R

O
G

R
A

M
M

A
(i

)

pa
g.

19
di

50



A
rco

tem
p

o
rale

di
v
alid

ità
d
el

p
ro

g
ram

m
a

2026
-2028

TIP
O

L
O

G
I E

R
IS

O
R

S
E

D
isp

o
n
ib

ilità
D

isp
o
n
ib

ilità
D

isp
o

n
ib

ilità
F

in
an

ziaria
F

in
an

ziaria
te

n
o

Im
p
o
rto

T
otale

F
in

an
ziaria

p
rim

o
seco

n
d

o
an

n
o

an
n
o

an
n
o

R
iso

rse
derivanti

da
en

trate
avanti

d
estin

azio
n

e
€

1250.000,00
€

9
9

5
0

0
0

0
0

€
2.245.000,00

in
co

Iata
per

legge
R

isorse
derivanti

da
entrate

acquisite
m

ediante
€

-
€

contrazione
di

m
utuo

R
isorse

acquisite
m

ediante
apporti

di
capitali

€
privati

S
tan

ziam
en

ti
di

bilancio
€

F
inanziam

enti
acquisibili

ai
sen

si
dell’articolo

3

del
d

ecreto
-leg

g
e

31
ottobre

1990,
n.

310,
€

convartito,
con

m
odificazioni,

dalla
legge

22
d

icem
b

re
1990,

n.
403

R
iso

rse
derivanti

da
trasferim

ento
di

im
m

obili
€

A
ltra

tipologia

T
otali

€
1.250.000,00

€
995.000,00

€
-

€
2
.2

4
5
.0

0
0
,0

0

N
o
te(i)

Idati
del

quadro
delle

risorse
sono

calcolati
com

e
so

m
m

a
delle

in
fo

rm
ao

n
i

elem
entari

relativa
a

ciascun
intervanto

di
cui

alla
sch

ed
a

E
e

alla
sch

ed
a

C
.

D
ette

in
fo

rm
ao

n
i

so
n

o
acquisite

dal
sistem

a
(softw

are)
e

rese
disponibili

in
banca

dati
m

a
non

‘ìsu
a
lia

te
nel

program
m

a.

Il
R

esp
o

n
sab

ile
del

P
rogram

m
a

G
eom

.
A

ntonino
G

uniina

pag.
20

di
50



SC
H

ED
A

8:
PR

O
G

R
A

M
M

A
TR

IE
N

N
A

LE
DE

LL
E

O
PE

R
E

PU
B

B
LI

C
H

E
20

26
/2

02
8

D
EL

L’
A

M
M

IN
IS

TR
A

ZI
O

N
E

C
O

M
U

N
E

DI
SA

N
PI

ER
O

PA
TT

I

_
_

_
_

_
_

_
_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_
_

_
_

EL
EN

CO
DE

LL
E

O
PE

R
E

IN
C

O
M

PI
U

TE

_
_

_
_

_
_

_
_
_
_
_
_
_

_
_
_
_
_
_
_

_
_

_
_

_
_

C
es

si
o

ne
a

ti
to

lo
di

L
’o

pe
ra

co
rr

is
p

è
an

n
o

et
ti

v
o

C
au

sa
at

tu
al

m
A

m
bi

t
ul

ti
m

o
P

er
ce

n
t

S
ta

to
di

P
o
ss

ib
il

e
p

er
la

V
en

d
it

D
et

er
m

in
az

i
o

di
q

u
ad

r
Im

p
o
rt

o
Im

p
o
rt

o
O

ne
ri

p
er

la
en

te
re

al
iz

za
zi

ut
il

iz
zo

re
al

iz
za

a
P

ar
te

di
Im

po
rt

u
al

e
D

es
cr

iz
i

en
i

in
te

re
e

co
m

p
le

s
co

m
p
ie

n
ec

es
sa

ri
o

av
an

za
q
u
al

e
fr

ui
bi

le
,

D
es

ti
n
a

o
n
e

ex
ri

d
im

en
s

zi
o

n
e

di
o
v
v
er

o
in

fr
as

tr
C

U
P

(i
)

o
n
e

de
ll

’A
m

m
in

is
ss

e
ec

o
n

o
Sl

V
O

ss
iv

o
p
er

ul
ti

m
o

m
en

to
l’

op
er

a
an

ch
e

co
m

m
a

2
io

n
at

o
zi

en
e

al
tr

a
d
em

el
i

u
tt

u
ra

d
’u

so
O

p
er

a
tr

az
io

n
e

de
ll

’o
m

ic
o

SA
L

la
vo

ri
-

d
el

l’
in

te
r

la
vo

ri
l’

u
lt

im
az

io
n
e

è
p
ar

zi
al

a
rt

i
D

M
d
el

l’
o
p
er

o
p

er
a

zi
o

n
e

di
re

te
v

en
to

(2
)

(2
)

la
vo

ri
(3

)
In

co
m

m
en

te
,

p
er

a
ap

p
ro

42
12

01
3

a
p

u
b

b
li

c
(4

)
v

at
o

p
iu

ta
d
al

la
a

ai
co

ll
et

ti
v

it
à?

se
n
si

d
el

l’
an

.
19

1
de

l

_
_
_
_
_
_
_
_

_
_
_

_
_
_
_
_

_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_

_
_
_
_
_
_

_
_
_
_
_
_

_
_
_
_
_
_
_
_

_
_

_
_

_
_

_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_

_
_
_
_
_
_
_

_
_

_
_

_
_

_
_
_
_
_
_
_

_
_

_
_

_
_

_
_
_
_
_
_
_
_
_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_

C
o

d
ic

e

_
_
_
_
_
_
_

_
_
_
_
_
_
_

T
ab

eI
l

co
d

ic
e

te
st

o
T

ab
el

la
B

.i
v

al
o

re
v
al

o
re

v
al

er
e

v
al

o
re

p
e
r
n

T
ab

el
la

S
i/

N
o

T
ab

el
la

S
i/

n
e

S
i/

N
o

S
il

n
o

S
i/

N
o

T
ab

el
la

a
B

.2
tu

al
e

B
.3

B
.4

B
.S

so
m

m
so

m
m

a
so

m
m

a
so

m
m

a
a

b
)

b
)i

la
v
o
ri

‘
ca

u
se

di
I

te
cn

ic
h

re
a,

zz
az

•
I

I
e

o
n
e

!
di

ri
su

lt
an

o
i

pr
ol

ra
rs

a
ia

ti

C
om

pl
et

a
I

i
I

I
I

m
en

to
d)

si
in

te
nd

e
I

ci
rc

os
ta

in
te

rr
ot

ti
;

ri
pr

en
de

re
I

nz
e

ol
tr

e
I

pe
r

la
l’

es
ec

uz
io

ne
sp

ec
ai

te
rm

in
e

co
st

ru
zi

o
G

14
H

06
00

0
ne

di
de

ll
’o

pe
ra

b)
€

€
ch

e
co

nt
ra

tt
ua

.

€
€

O
h

ar
n

o
Si

Im
en

te
‘

N
o

p
re

st
a

no
no

no
un

a
vo

lta
re

gi
on

20
08

3
5
1
2
5
8

2
5
4
2
M

3
6

1
2

5
8

9
2

0
-

in
00

00
05

ar
ee

pe
r

re
pe

ri
ti

i
al

e
9

2
0

86
.9

0
ce

em
1
i

pr
ev

is
to

pr
og

et
to

in
se

di
am

n
ec

es
sa

ri
na

to
‘a

pe
r

en
ti

fi
na

nz
ia

m
en

ti
so

sp
en

ru
lt

im
az

io
pr

od
ut

tiv
i

ag
gi

un
ti

vi
.

S:
O

ne
ne

no
n

a
r:

g
ia

n
a
h

i
d

e
i

I
s
u
s
s
is

te
n

I
I

la
vo

ri
do

al
lo

I
I

e/
o

I
st

at
o,

le

I
Il’

es
ig

en
Ic

on
di

zi
on

i
I

I
za

d
i

I
dì

ri
av

vi
o

I
I

un
a

I
de

gl
i

pa
g.

21
di

50



stessi
(art

1
c

2
Iett.

b
D

M
4212013

N
ote

IL
R

E
F

E
R

E
N

T
E

D
E

L
P

R
O

G
R

A
M

M
A

(G
eo

m
A

n
to

n
in

o
G

u
m

in
a)

U
lteriori

dati
(cam

p
i

da
co

m
p

ilare
e

resi
d

isp
o

n
ib

ili
in

b
an

ca
dati

m
a

non
v
isu

alizzab
ili

nel
p

ro
g

ram
m

a
trien

n
ale)

D
escrizio

n
e

d
ell’o

p
era

(I)
In

d
ica

il
C

U
P

del
p
ro

g
etto

di
in

v
estim

en
to

nel
q
u
ale

[o
p
era

in
co

m
p
iu

ta
rien

tra:
è

o
b

b
lig

ato
rio

p
er

tutti
i

p
ro

g
etti

av
v
iati

dal
I

g
en

n
aio

2003
(2)

Im
p

o
rto

riferito
all’ultim

o
q
u
ad

ro
eco

n
o

m
ico

ap
p

ro
v
ato

(3
)P

ercen
tu

ale
di

av
an

zam
en

to
dei

lavori
risp

etto
all’ultim

o
p
ro

g
etto

ap
p
ro

v
ato

(4)
In

caso
di

v
en

d
ita

l’im
m

obile
d
ev

e
e
sse

re
rip

o
rtato

n
ell’elen

co
di

cui
alla

sch
ed

a
C

.
in

caso
di

d
em

o
lizio

n
e

[in
terv

en
to

d
ev

e
e
sse

re
rip

o
rtato

tra
gli

in
terv

en
ti

del
p
ro

g
ram

m
a

di
cui

alla
sch

ed
a

D

T
ab

ella
8.1

a)
è

stata
d
ich

iarata
l’in

su
ssisten

za
d
ell’in

teresse
p
u

b
b
lico

al
co

m
p
letam

en
to

ed
alla

fru
ib

ilità
d
ell’o

p
era

b)
si

in
ten

d
e

rip
ren

d
ere

l’esecu
zio

n
e

d
ell’o

p
era

p
er

il
cui

co
m

p
letam

en
to

non
so

n
o

n
ecessari

fin
an

ziam
en

ti
ag

g
iu

n
tiv

i

c)
si

in
ten

d
e

rip
ren

d
ere

l’esecu
zio

n
e

d
ell’o

p
era

av
en

d
o

già
o
p
erato

i
n

ecessari
fin

an
ziam

en
ti

ag
g

iu
n

tiv
i

d)
si

in
ten

d
e

rip
ren

d
ere

l’esecu
zio

n
e

d
ell’o

p
era

u
n
a

v
o
lta

reperiti
in

ecessari
fin

an
ziam

en
ti

ag
g

iu
n

tiv
i

T
ab

ella
8.2

a)
n

azio
n

ale

b)
reg

io
n

ale

T
ab

ella
8

.3

a)
m

an
can

za
di

fo
n
d
i

D
im

en
sio

n
am

en
to

d
ell’in

terv
en

to
(u

n
ità

di
U

nità
m

isu
ra)

m
isu

ra
D

im
an

sio
n
am

en
to

d
ell’in

terv
en

to
(valore)

v
alo

re
(m

q.
m

c.
L

’opera
risu

lta
risp

o
n
d
en

te
a

tuffi
i

req
u
isiti

del
S

ilN
o

cap
ito

lato
L

’opera
risu

lta
risp

o
n

d
en

te
a

tutti
ireq

u
isiti

S
ilN

o
dell’ultim

o
p
ro

g
etto

ap
p
ro

v
ato

F
o
n
ti

di
fin

an
ziam

en
to

(se
flin

terv
en

to
di

co
m

p
letam

en
to

n
o

n
in

clu
so

in
sch

ed
a

O
)

S
p
o
n
so

rizzazio
n
e

S
iIN

o

F
in

an
za

di
p
ro

g
etto

S
iIN

o

C
o

sto
p
ro

g
etto

im
p
o
rto

F
in

an
ziam

en
to

a
sse

g
n
a
to

Im
p
o
rto

•
T

ipologia
co

p
ertu

ra
fin

an
ziaria

C
o

m
u

n
itaria

S
ilN

o

S
tatale

S
ilN

o

R
eg

io
n

ale
S

ilN
o

pag.
22

di
50



b
i)

c
a
u
s
e

te
c
n

ic
h

e
:

p
ro

tr
a
rs

i
d
i

c
ir

c
o

s
ta

n
z
e

s
p
e
c
ia

li
c
h
e

h
a
n
n
o

d
e
te

r
m

in
a
to

la
s
o
s
p
e
n
s
io

n
e

d
e
i

la
v

o
ri

e
io

e
s
ig

e
n
z
a

d
i

u
n
a

v
a
r
i
a
n

t
e

p
r
o

g
e
t
t
u

a
l
e

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_

b
2
)c

a
u
s
e

te
c
n

ic
h

e
:

p
r
e
s
e
n

z
a

d
i

c
o

n
te

n
z
io

s
o

c
)

s
o

p
r
a
v

v
e
n

u
te

n
u
o
v
e

n
o

rm
e

te
c
n

ic
h

e
o

d
is

p
o
s
iz

io
n

i
d

i
le

g
g

e

d)
fa

ll
im

en
to

,
li

q
u
id

az
io

n
e

co
at

ta
o

co
n

co
rd

at
o

p
re

v
en

ti
v

o
d
el

l’
im

p
re

sa
ap

p
al

ta
tr

ic
e,

ri
so

lu
zi

o
n

e
de

l
co

n
tr

at
to

,
o

re
ce

ss
o

da
l

co
n

tr
at

to
ai

se
n

si
d
e
ll

e
v
ig

e
n
ti

d
is

p
o

s
iz

io
n
i

in
m

a
te

ri
a

a
n
ti

m
a
fi

a

_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_

e
)

m
a
n
c
a
to

in
te

r
e
s
s
e

a
l

c
o

m
p

le
ta

m
e
n

to
d
a

p
a
rt

e
d
e
ll

a
s
ta

z
io

n
e

a
p
p
a
lt

a
n
te

.
D

e
ll

’e
n
te

a
g
g
iu

d
ic

a
to

r
e

o
di

a
lt

ro
s
o

g
g

e
tt

o
a
g

g
iu

d
ic

a
to

r
e

T
a
b
e
ll

a
8

.4

a
)

i
la

v
o
ri

di
re

a
li

z
z
a
z
io

n
e

a
v
v
ia

ti
,

ri
s
u
lt

a
n
o

in
te

rr
o

tt
i

o
lt

re
il

te
rm

in
e

c
o
n
tr

a
tt

u
a
le

p
re

v
is

to
p
e
r

l’
u
lt

im
a
z
io

n
e

(a
rt

.
1

c
2
,

le
tt

e
ra

a
)
.

D
M

42
12

01
3

b
)

i
la

v
o
ri

di
re

a
li

z
z
a
z
io

n
e

a
v
v
ia

ti
,
ri

s
u
lt

a
n
o

in
te

rr
o
tt

io
lt

re
il

te
rm

in
e

c
o
n
tr

a
tt

u
a
lm

e
n
te

p
re

v
is

to
p
e
r

lu
lt

im
a
z
io

n
e

n
o

n
s
u

s
s
is

te
n
d
o

a
ll

o
s
ta

to
,

le
c
o
n
d
iz

io
n
i

di
ri

a
v

v
io

d
e
g
li

s
te

s
s
i.

(a
rt

.
I

c
.

2
le

tt
.

b)
D

M
42

12
01

3
c
)

i
la

v
o
ri

di
re

a
li

z
z
a
z
io

n
e
,

u
lt

im
a
ti

,
n
o
n

s
o
n
o

s
ta

ti
c
o

ll
a
u

d
a
ti

n
e
l

te
rm

in
e

p
re

v
is

to
in

q
u
a
n
to

l’
o
p
e
ra

n
o

n
ri

s
u

lt
a

r
is

p
o

n
d

e
n

te
a

tu
tt

i
i
re

q
u
is

it
i

d
e
l

c
a
p

it
o

la
to

e
d
e
l

re
la

ti
v
o

p
ro

g
e
tt

o
p
ro

g
e
tt

o

e
s
e
c
u
ti

v
o

c
o

m
e

a
c
c
e
r
ta

to
n
e
l

c
o
r
s
o

d
e
ll

o
o
p
e
ra

z
io

n
i

di
c
o

ll
a
u

d
o

(a
rt

.
1

c
2

le
tt

.
c
)

D
M

42
/2

01
3

T
a
b
e
ll

a
B

.
5

a
)

p
re

v
is

ta
in

p
ro

g
e
tt

o

b)
d
iv

e
rs

a
d
a

q
u
e
ll

a
p
re

v
is

ta
in

p
ro

g
e
tt

o

P
ro

v
in

c
ia

le
S

[(
N

o

:
C

o
m

u
n

a
le

S
iI

N
o

A
lt

ra
P

u
b

b
li

c
a

S
iI

N
o

P
ri

v
a
ta

p
a
g

.
23

di
50



SC
H

E
D

A
C

:
P

R
O

G
R

A
M

M
A

T
R

IE
N

N
A

L
E

D
ELLE

O
PE

R
E

PU
B

B
L

IC
H

E
2
0
2
6
/2

0
2
8

D
E

L
L

’A
M

M
IN

IST
R

A
Z

IO
N

E
C

O
M

U
N

E
D

I
SA

N
PIE

R
O

PA
TTI

E
L

E
N

C
O

D
EG

LI
IM

M
O

B
IL

I
D

ISPO
N

IB
IL

I
E

lenco
degli

im
m

obili
disponibili

A
n.

202
dcl

codice

C
o
d
ice

Istat
già

in
clu

so
T

ipo
V

alore
S

tim
ato

in
d

isp
o

n
ib

ilità

trasferim
en

t
im

m
obili

p
ro

g
ram

m
a

se
im

m
o
b
ile

R
iferim

en
t

di
d
eriv

an
te

da
C

o
d

ice
R

iferim
en

t
o

im
m

o
b
ile

a
d

isp
o

n
ib

il
d

ism
issio

n
O

p
era

o
C

U
P

lo
calizzazio

n
u
n
iv

o
co

o
C

U
I

D
escrizio

n
tito

lo
iex

S
eco

n
d

im
m

obil
intervento

O
pera

e
im

m
obile

R
e

Pro
C

o
e

-
C

O
D

IC
E

co
rrisp

ettiv
o

artico
lo

e
di

cui
In

co
m

p
iu

ta
di

P
rim

T
erz

o
o

T
otale

art.27
D

L
cui

si
e

o
anno

In
co

m
p
iu

ta
g

v
m

N
U

T
S

ex
co

m
m

a
i

21
co

m
m

a
e(i)

(2)
20112011

d
ich

iarata
an

n
o

an
n
o

(3)
a
rtiS

i
5

co
n
v
ertito

lin
su

ssiste
n

z
d
alla

L.
a

21412011
d
ell’in

teresse
T

abella
valor

som
m

codice
codice

codice
testo

cod
cod

cod
codice

T
abella

C.1
T

abella
C

.3
T

abella
C

A
valore

valore
e

a
C

.2

IL
R

E
F

E
R

E
N

T
E

D
E

L
P

R
O

G
R

A
M

M
A

(G
eom

.
A

ntonino
G

um
ina)

N
ote:

(1)
C

odice
obbligatorio:

num
ero

im
m

obile
=

cf
am

m
inistrazione

+
prim

a
annualità

del
prim

o
program

m
a

nel
quale

l’im
m

obile
è

stato
inserito

+
lettera

“i”
ad

identificare
l’oggetto

im
m

obile
e

distinguerlo
dall’intervento

di
cui

al
codice

C
U

I
+

progressivo
di

5
cifre

(2)
R

iportare
il codice

C
U

I
dell’intervento

(nel
caso

in
cui

ilC
U

P
non

sia
previsto

obbligatoriam
ente)

al
quale

la
cessio

n
e

dell’im
m

obile
è

associata;
non

indicare
alcun

codice
nel

caso
in

cui
si

proponga
la

sem
plice

alienazione
(3)

S
e

derivante
da

opera
incom

piuta
riportare

il
relativo

codice
C

U
P

T
abella

C
.1

T
abella

C
.3

pag.
24

di
50



1.
no

2.
si

,
co

m
e

va
lo

ri
zz

az
io

ne
3.

si
,

co
m

e
al

ie
n
az

io
n
e

1.
no

2.
pa

rz
ia

le

3.
to

ta
le

T
ab

el
la

C
.2

T
ab

el
la

C
.4

1.
no

2.
si

,
ce

ss
io

n
e

3.
si

,
in

di
ri

tto
di

go
di

m
en

to
,

a
tit

ol
o

di
co

nt
ri

bu
to

,
la

cu
i

ut
il

iz
za

zi
on

e
si

a
st

ru
m

en
ta

le
e

te
cn

ic
am

en
te

co
n

n
es

sa
al

l’
op

er
a

da
af

fi
da

re
in

co
n
ce

ss
io

n
e

1.
ce

ss
io

n
e

de
ll

a
ti

to
la

ri
tà

de
ll

’o
pe

ra
ad

al
tr

o
en

te
pu

bb
li

co
2.

ce
ss

io
n

e
de

ll
a

ti
to

la
ri

tà
de

ll
’o

pe
ra

a
so

gg
et

to
es

er
ce

n
te

un
a

fu
nz

io
ne

pu
bb

li
ca

3.
ve

nd
it

a
al

m
er

ca
to

pr
iv

at
o

pa
g.

25
di

50



n
I
“1
o

oP
ril
r

no
o
m -I>
C

E
•0

—moz
Cn

o,
< flr

9-

m

Cr

o zr
ril mm
r

-U D
0
o >:xl

-v
> iC

o
> -Cn

>1

—o

o



6
2

1
1

6
$

0
C

Ia
II

I

C
U

I
CI

I
72

)

O
a
o
a
C

$
1
0
1

1
0

1
1

1
4

1
1

al

01
70

1
5

1
0

0
3

1
1

1
1

C
IJ

P
0)

0
1
0
4
1
1
1
0

di

41
11

11
5

II
I

4
6
4
1
1

0
4
0
5

IT

p
il

a
(I

l

a
(7

2

5
D

E
I

D
S

T
I

D
6
U

)I
•I

T
E

R
V

E
5
1
0

II
I

2
0

2
6

2
6

2
7

2
0
2
4

:
:

0
0
:
:
:
:
:
.

IO
)

46
1$

’

Il
al

lo
b

il
id

i
0
0

a
ll

,
1
1
6
o
1
2

1
0

1
1

0
4

1
1

01

o
I
:
:
:
:
°
0
.

Is
o
lo

00
51

10
Is

o
lo

51
11

10
sI

/I
o

0
0
4

1
,4

0
0
4

1
4
4
1
0
6

la
ls

is
D

i
T

a
b
sl

a
D

l
10

01
0

T
e
i9

0
0

1
0

5
2

0
4

4
1

1
26

1,
0€

00
10

10
0
4
0
5
0

4
0

6
v
a
lo

re
Io

L
4

l3
0

6
6

X
L

I0
0

0
0

3
0

4
0

2
0

2
0
—

7
0

05
3

00
1

11
0,

0
4
9

1
1

P
°

3
01

€
2
5
0
2
1
0
4
1
0

O
L

e
2
1
1
1
2
2
0
4
5
0

0
0

1
0

(0
—

L
0O

C
(0

30
04

20
L

0
0

0
0

3
3

0
0

0
0
0
5
3
0
0
5

20
21

1
IO

Io
0
0

00
3

00
1

11
01

3
2
0
-0

ss
I,

so
o

2
0

°
’
r

a
o

l
_

I
-

-
€

00
7

10
0.

C
0€

0
(0

9
1
7
.2

1
0
,0

0
C

C
C

0
5

1

0
1

2
-

0
1
1
1
1
0
1
1
0

L
80

03
13

91
93

01
L

08
31

03
50

0
1

0
Io

00
0

00
3

00
0

ff
0
5
9

09
-

00
05

00
10

I
(
0
d
l
l
t
l

6
1

1
0

4
1

0
1

4
0

ll
1

5
1

a
0

ll
5

1
6

7
a
a
l0

0
0

3
€

7
7

4
0

0
1

3
4

0
0

0
0

1
7
.7

4
1
.0

0
2
,4

9
0

0
1

0
0
0
1
1
1
1
1
1

a

1
0
0
9
0
3

2
0
2
0

,
,

00
3

00
1

00
01

3
‘
0
o
9

0
5

1
r.

B
o

o
,

2
-

-
€

0
0

3
2

7
2

.4
0

6
0

0
1

1
0
3
.2

7
2
.4

0
01

31
0

0
1

L
0
6
0
0
0
3
0
0
0
5

0
0

0
0

3
%

0
s
o
D

O
:
7

6
0

0
0

0
5
€
o
s
Ia

,
1
0
0
1
a
lI

lC
h
I
:
1

f
l
s

I
‘E

-€
29

93
13

03
.0

3
0.

10
2
.5

0
0
0
0
0
3
0
0

D
C

C
0
0
0

o
L

00
20

03
06

0
0

5
3

3
-

0
0

6
9

3
9

3
0

2
0

7
2
3
/C

O
l

2
0
2
7

II
I

04
0
0

00
3

73
0

1
3
0
0

04
9
4
0
0
1
1
0

11
11

0
Il

15
11

1€
2

6
0

0
C

0
0

(0
€

1
0
3
1
0
0
0
0
0

D
C

C
2
0
0
0
0
0
0
0
0

0
1

5
0
0
7

C
6
3
0
3
2
:0

2
3
0
3
0
3
0

0
4

1
0

0
2

0
2

1
lO

10
0
0

70
3

04
0

l
1
a
o
1
1
,
,
1
0
0
o
t
:
:
,
7
:
0

‘
:
:
:
:
°

7
-1

1
4

3
1

(0
0

0
3

C
C

C
1

.3
0

0
.0

0
0

0
0

5
0

5
1

0
0
3

L
6
4
3
0
O

0
X

L
l3

9
7
0

2
5
2
1

‘4
0
0

00
0

08
’

O
LI

O
‘*

1
0

r
i

1
0
0
0
4
0
6

0
1

0
1
1
0
0
1
2
1
1

0
3

1
0
0
3

—
‘
:

-,
1
)

5
Io

‘0
1

o
,
,
.
‘
.
_

,
IE

_”
01

10
”0

__
t’

4
SC

I
7
5
—

€
00

C
21

00
£

20
0

0
‘0

0
-

4
)
.

3
7

7
0
0
2
0
0
3
0

00
CC

2
C

l
’
l

2
0

5
0

’
’

6
0
i’

..
0
i.

)o
o
’0

s
1

0
3

4
1

1
0

1
0

0
.4

0
1

0
0

4
1

0
1

1
1

1
1

0
1

1
$

1
0
3
0
0
1
1
0
4
?

-4
1

0
1

1
1

1
0

0
1

1
40

1

3
0
0
5
0
5
7
1
0

2
0
2
7

—
so

—
jo

:
-
,o

,
0

5
0

0
5

0
:
4
1

4
0

7
6

0
0

‘C
C

L
I

3
0
4

0
2

0
3

4
0

0
0

0
0

0
4

0
1

0
(0

—

2
0
2
7
’
0
0
0
7
6
7
6
V

0
8

4
3

0
0

1
1

<
::

;E
:;

:—
r
S

f
l

2
3
0
7
3
’

3
3

3
0
0
1
1
0
0
0
5

£
51

x
o
o
c
c
a

2
0
2
0

o
‘0

1
1

‘0
1

3
01

2,
i,,

,
*

I
0

4
1

1
-

4
1
0

0
1

$
’
0

0
0

2
0

1
0

2
I

-
€

-3
1

C
ro

r3
3
X

-
’
0
1
C

.7
1
2
.7

3
0

0
0

‘
1

4
0

1
4

4
1

?

I0
0(

tC
:s

.0
63

C
0l

l0
O

C
0l

26
2€

‘o
2
0
3
C

€
t

‘
°
,
,

3
3

0
1

0
5

0
0

7
2
E

2
2
1
2

C
X

00

01
15

31
39

16
9

L
0
l9

O
l

IG
0

H
2

b
0

0
0

]
1
0
4
-0

3
1
0

3
0

X
4

0
2

0
4

L0
0
0
0
’

j
2

0
2

4

L
00

3
-1

41
f
f
1
3
2

03
6
1
1
0
1
5
0
0
0
1
0
1
-
0
1
1
0
4
0
1
0
0
4
-
lr

0
a
1
0
0
3
0
0
1
0
I
I
a
I
a
V

0
0
7
2
,4

1
9

€
0

1
9

1
8

3
0

3
€

0
(0

pa
g.

27
di

50



L
06075300006

2
0
2
0

06
50

006
501

co
I

1
7

0
0

0
5
0
1
7
3
1
2
s.0

0
,1

0
0
1
7
,I9

5
4
1
0

3
€

€
5
6
7
3
2
2
7
7
€

0.00
0
0
7
.3

2
3
.7

7
0

0
6

0
0

0

1
5

0
3

]
L000060206]0

0
6

€
007

001
1

7
7

0
:

.
4
7

(2

0

1
€

2
0
0
7
0
9
1
7

0
0

2
200

7
5
9

57
0

0
6

0
0

9
—

L
80320220830

0
0
0
2
0
2
5
0
0

0
0

3
2
—

770
990

1
7

7
0

1

1
€

€
0
4
4
4
0
0
0

0
3

2
0

0
4

4
4

5
6

0
0

3
2

0
0

2

—
—

—
8
8
1
0
0
s0

0
7
I0

o
to

s.0
0
0
,s0

4
0
5
0
0
€

—

02.11-
N

o
o

o
as,sIo

so
o

io
so

4
4
7
0
7
0
9
5
.5

L
8
0
2
0
0
0
3
2

L
0

3
8

0
0

2
0

2
8

15
990

006
003

001
c
r0

0
0
0
I
0
l
0
8
I
8

1
7

-
.

€
2
7
0
0
0
0
.7

2
€

0.20
2
7
8
,0

8
0
,7

3
0
,0

]
0.00

—

d
€
io

o
,b

o
sll

0
0

0
8

5
6

0
—

—

•
°
‘

co
.sp

io
to

sesto
L

0
3
0
6
0
0
6

L
0

6
5

0
0

0
0
2
7

7
5

s0
052

052
001

4
1

0
5

:0
9

0
0

0
4

0
0

1
1

0
0

5
7

0
9

1
5

0
7

2
2

0
I

lL
0
6
7
€

090009302
-

0
0

0
5
,5

9
5
.0

0
0
,0

0
0.06

0.00

71(115019511
1501058

d
id

o
p

o
so

7
o

so

L
00000310020

1000205500
2
0
2
8

7
8

5
0

006
051

(1001
0
2
’

0000p000
0101’

0I10d0I
2

.
€

.
€

4
0
2
4
0
6
3
4
€

0.05
4
5
2
,4

1
8
,2

4
0.32

0,00
—

L
0€07025002]

L
0500229]0

(9
755

757
(7

0
0

0101-
071040

R
9

7
ro

o
1

o
s
la

:a
d

,
,

€
-
-

5
9

8
7

0
4

0
3

2
’

0
0

2
1
.8

0
7
.0

4
0
,2

2
0
.0

]
0,06

—

106006590020
3
0
1
0

5
8

0
8

003
0061

0
7
0

5
0

SI
4

I
I

M
€

15
5

00
0

3
2

1
515

0
0
0

00
0

0
0

0
0

2

V
’o

S
o
slo

A
poIIos,oqoo7,o.sd,O

ogo

L
0
0
3
0
6
3
2

70299
5

8
090

006
003

071
7

1
7

7
0501.

5710407!
C

0071401070555103111
1
0
0
0
1
:0

1
4
0
1
1

-
€

.
€

0)7
20030€

0
3

2
1
0
2
.2

5
1
.3

0
0

0
]

0,06

L
80020350a30

L
0
O

3
5
C

5
01

N
0
1
0
1
5
7

I
3

€
6
0
3
2
7
5
7
0
2
€

0
0
6

2
2
2
7
0
7

00
0170

0
0
6

L
0

0
0

3
]3

5
0

0
]0

0
5
7
0
3
5
0
5

050
01005170001,

M
o
so

le
,so

0
:e

:l,o
d
o
o
S

e
t0

0
0
d

-7
4
0
6
2
0
0
.0

0
4
0
9
7
0
6
,3

2
€

0.02
0
0
0
,0

0
0
,0

0
0

0
2

0.007
—

L
5000]350002

100
7
0
1
0

5
0

5
0

006
003

081
1

7
0

0
0100’

51704011
0
5
0
1
1
0
6
4
0
0
0
6
5
2
1
0
8
0
0
9
,5

5
,0

O
sas,Ie

3
-

I
.

€
2

3
2

0
]
€

0
.0

]
0
0
0
.0

0
0
,0

0
0.09

0.00
—

L
5

3
2

0
0

3
5

0
6

2
0

1
0
6
0
0
)
7
0
0
7
0
0
H

2
4
0
0
0
2
0
2
0
0
7
0
0
9
3
0
0
1
1
7
0
0

0
7

1
4

0
6

5
0

0
2

7
5

-D
,Io

so
0
7
5
5
1
0
0
0
1
0
0

0
5
0
7

-
8

-€
550470,06€

C
I)]

1
5
0
.4

7
0
,1

5
0.70

0.06

L
0
0
0
0
0
7
9
2
0
X

L
0)0003000

1
(7

2
0

0
0

0
0

2
0
1
7

A
sIo

sso
906

5
0

0
0

703
751

(7
7
0

°r0
0
2
7
1
7
0

C
o
,sso

o
d
o
sso

o
t:o

cso
o
o
stsso

b
)o

lo
€

5
C

0
I]3

2
€

0
7

]
2

0
0

6
.0

0
0

,0
0

0.09
0.20

—

1
0
6
7
7
3
9
)0

3
0

oozi
0
0

1
5

0
8

003
001

0
7
0

:I
!
0

9
7

3
0
2
0
5
-0

(2
0
6
0

6
7
0
5
2
0
5

5
€
0
0
0
0
5
0
€
l:I

0
0

i
.

€
4
0
7
6
0
5
0
0
€

5
0

7
5

7
0

0
€

0
0

]
5
0
7
.6

1
0
,5

0
0.02

0.32
—

L
0670]317030

L
0

3
0

6
O

0100800060
1
0
2
7

7
5

7(73
003

001
1

7
7

0
0
1
0
1
0
7
II

2
0

0
5

0
0

3
2

0
0

6
2
.0

1
2
.0

0
9
.0

0
0

0
6

pag.
28

di
50



o
Lfl

-o
o,

o,
a

• ••

••



-o
(o

o
o
((1
o



L
0

E
7

2
9

W
R

o
o
u
p
o
ro

u
rb

ao
o

L
0
3
%

0
9
5

3
0
9
5
2
4
€

2
0

2
7

no
no

0
?

20
3

00
3

0
0

0
0

0
2

.
R

oc
op

ol
o

0
)
0
”
’

0
0
0

70
0

o
so

sh
o
o
o

75
dl

2
.

€
4
2
7
0
0
0
0
0

€
-

E
0.

00
4
0
7
.0

2
0
,0

0
2.

95
0.

00

o
b

li
o

O

0
5

9
9

00
9
,q

sa
l,

f,
so

o
o
o
n
o
o
,b

an
a

do
lI

oo
,o

o
L

05
00

22
29

09
X

L
90

00
20

20
00

2
0
2
0

0
0

77
0

0
0

20
3

00
7

10
00

73
,o

b
n
o
[o

o
o
n
0

,o
fn

:s
tn

0
0

1
0

o
,o

2
.

E
.
€
1
7
0
0
7
0
c
0
0
0
0
2
1
0
b
0
,0

0
2
.0

0
0.

00
0.

00

L
0

0
=

=
2

0
1
7

C
i
:

l5
n

o
01

0
20

5
00

0
10

00
2

S
o
o
p
n
o
p
o
o
n
o
.c

o
o
s;

o
o
o
o

o
.

€
7

9
9

0
0

€
.

€
5

0
)

7
0

2
0

2
0

0
0

2
0

0
0
0
0

L
0

6
1

4
0

6
G

oo
n,

0
2
0
0
-A

O
n
o
’O

d
o
n
o
o
n
b
o

4
,,

o
t,

st
lo

o
o
0
0
0
0
d
o
l

L
0
0
3
0
0
0
3
2

G
sc

r0
0
0
0

o
n

sn
o

n
o

—
o
o

oo
a

so
,

Ir
o
e

o
90

0o
00

0
F

0
0

0
7

0
7

1
77

0
E

75
00

09
50

0€
E

0
0

2
7

5
2

0
0

0
0

0
2

0
0

0
0
0

—

L
00

00
95

00
00

00
2
7
2
0
2
0
0
0
0

07
70

0
5
0
5
.

€1
07

0
ol

Io
ff

,o
,0

00
on

oo
nl

so
oI

Io
n,

40
1,

09
0

40
0

32
20

25
42

60
0

1
0
2
7

€
7

7
1

0
0

—
°

05
7

10
00

03
sO

00
00

0
;
d

o
o

q
p

o
5

€
6

5
0

0
0

0
0

0
€

E
00

00
5

5
2

0
2

0
0

0
0
9
5

0
0
3

—

L
0
0
4
W

€7
20

20
00

3
07

0
0
2
4
4

A
1

0
7

0
0

0
1

0
40

O
IIi

d0
00

04
zI

00
0

po
bb

Io
oa

4€
L

40
00

03
00

03
2

50
00

00
5

1
O

17
‘o

o
0
)

7
0

‘v
o
n

R
o
0
ln

s0
7
s,

o
n
o

,o
fo

:o
t,

o
so

o
o

oo
.n

oo
x0

00
!0

47
P

07
0P

07
0—

00
90

00
0

1
.

E
0
3
0
0
0
0
0
2
€

-
€

5.
00

0
1
0
0
,0

0
0
.2

0
00

02
0.

00

—
—

‘S
tn

o
d
o
so

n
n
o
sO

o
0

0
0

0
-0

0
)9

0
0

0
—

a
o
o

L
0

0
0

E
G

n
,F

2
5

04
-

25
25

00
00

7
3
3
2
0
2
5

10
33

30
7

0
2

7
€0

77
70

10
oo

no
0
0

02
2

00
7

00
00

2
0
0
,4

7
07

07
-

07
74

40
1,

4
7
0
0
0
0
t0

7
0
0
0
0
t0

4
o
4
1
0
0
n
0
0
0
’2

0
9
0
.

i
.

E
0

0
0

2
)2

.0
2

0
4
0
7
5
0
2
.0

0
€

0
0

0
9
0
7
.5

0
0
,0

0
0

0
2

2,
00

7
C

o
lo

sl
o

4
4
0
6
0
9
0
7
5
4
,0

0
7
4
4
4
0
0
9
0
0
5
0
0
,9

—
—

—
—

-
—

—
—

.
—

—
—

o
s5

,o
o
o
d
0
1
0
0
7
o
7
0
7
0

—
—

L
05

95
02

90
0

0
0
0
5

L
o

o
o

sd
,n

o
o

n
o

n
€

o
o

o
n

o
o

I7
0

0
7
4
0
0
5
0
0

L
4
0
3
9
c
s9

5
30

00
20

95
95

0
7

H
0

0
)?

z
07

0
0

4
40

0
7
4
0
4
0
0
0
0

4
0

d
04

E
2

0
2

0
0

2
9

9
€

0
0

0
2

0
0

0
0

0
0

0
0

0
2

2
0

0
—

L
00

C
02

22
00

00
50

7
0
5
.5

0
-

A
07

€
77

00
00

00
00

07
70

40
55

55
1i

00
10

00
70

74
40

00
0

L
O

€0
02

95
00

20
2
0
2
0
2
0
0
0
0
0

2
0
2
7

0
0

0
0

0
0

0

77
0

00
0

2
0

00
2

00
1

0T
72

2
n
o
o

,n
fn

o:
I,

ol
oo

oo
0

0
9

4
0

4
0

f0
o

4
s
4

0
:o

o
o

o
o

o
o

s
s
n

n
s
n

o
io

I
-

€
0

0
0

0
0

.9
5

6
-

0
0

0
0
1
0
.0

0
0
,0

0
0.

00
2
.0

)

L
0€

95
12

40
02

0
G

rH
2

00
2

2
0
2
7

A
0
9

0
0

00
7

00
01

2
0
1
5

0
2

0
5

0
7
0
5

5
47

5
o
s
io

4
i

€
€

9
5
0
0
9
5
0
2
6

0
0

5
9

5
0

0
0

0
0

2
00

00
0

0
2

L
06

00
53

50
82

5
0
0
4
2
)2

2
9
5
0

00
17

2
9
5
2

b
n

°
°

—

oo
o

0
0

21
0

0
2

0
5

o
fe

o
07

70
7

0
i

7
€

6
4
4
0
0
4
2
2
0
0

0
0

5
4
4
9
3
0
0
0
0
0

0
0

)
0
0
0

—

20
25

00
27

7
2

2
7

S
2

0
7

7
20

00
40

0
A

07
00

,n
s

n
o

0
,o

o
77

0
do

i
so

oo
io

o
II

i’
4
7
1
1
7
0
0
0
3
v
0
0
0
0
0
0
0
0
i0

,.
0
7
0

—
—

—
—

—
—

—
—

0
0
7
7
0
0
0
0
6
0
0
&

0
9
0
7
4
f€

—

L
0
€
2
8
0
0
X

01
70

,2
50

02
2
0
2
7

0
4

9
0

5
0

0
0

77
0

5
0

00
2

20
1

iT
O

il
0

2
0

5
-0

0
7

0
5

0
i

-
€

-
E

10
74

20
00

00
0.

99
7
.0

7
4
,2

6
0
,1

0
0
9
5

0.
00

22
79

-
00

47
09

00
00

14
0—

77
19

01
00

00
95

07
00

0.

L
0

6
0

0
O

7
,0

7
7

0
7

0
9

0
i

L
0
0
3
9
0
0
9
5

G
1

4
H

2
0

0
0

P
i-

N
oo

ss
o

-

0
0

0
0

2
0
2
6
0
0
7
2

30
20

20
00

27
45

00
22

1
0
2
7

0
0

00
2

05
7

0
0

0
2

oo
oi

,o
oo

,o
oo

so
i0

7
0

0
3

0
0

4
0

0
0

0
q

so
i9

0
4

0
0

0
7

0
0

0
0

0
0

4
0

2
0

d
o

iI
0

1
7

0
0

-
E

-
E

0
2
4
4
0
0
0
5
0

0.
22

2
2
4

4
4
0
,0

0
00

00

3
O

ns
,o

,o
,7

o
d0

50
0d

ot
od

oi
Io

po
od

05
0

4
0
1
0
2
0
0
0
0
0
7
9

p3
9,

31
di

50



o
a ad

a a
a a
— a

a
a —

a

a

3
3

a

‘H f i a a a

:: : —

i
a

-
-

a a a

a a a
- a

a —

a • Ia —

a
jfl
a a 2

i i

i
I

I

-w

c-)
Fo

a

Cn
o

= m
$0
2.



SC
H

ED
A

E
:P

R
Q

G
R

A
M

M
A

TR
IE

N
N

A
LE

DE
LL

E
O

PE
R

E
PU

B
B

LI
C

H
E

20
26

/2
02

8

D
EL

L’
A

M
M

IN
IS

TR
A

ZI
O

N
E

C
O

M
U

N
E

DI
SA

N
PI

ER
O

PA
TT

I

IN
TE

RV
EN

TI
R

IC
O

M
PR

ES
I

N
EL

L’
EL

EN
CO

A
N

N
U

A
LE

In
te

rv
en

to

O
C

A
LE

S
’I

N
t

EN
D

E
D

E
L

E
C

A
5

E
ag

g
iu

n
to

o

C
IC

E
U

M
c
O

-
-

‘O
P

JW
O

L
is

e
lo

d
i

C
o
n
fo

rm
it

à
V

er
it

ic
a

L
IV

E
L

L
O

Q
t

LA
O

R
O

S
E

JL
R

A
ni

v
ar

ia
to

a
.t

r
.,
,c

o
,,
.R

IZ
Jc

,c
l\

T
-
v

.-
\

.
,

D
a

Im
p
o
rl

o
an

n
u
ak

ta
en

al
lt

a
-

v
in

c
o
li

P
R

O
rA

Z
t

•
r
a
•

u
ii

o
d

i
lT

E
R

V
S

’(
T

0
-Q

JI
E

,E
N

O
p

ro
n

ta
lk

b
a
n
e
t.

c
a

se
g

P
R

O
C

E
D

IY
E

2.
rQ

:a
n

ib
le

m
ah

O
t’

ol
co

d
ic

e
m

od
if

ic
a

.
d
e
n
o
n
h
in

a
z
.o

n
e

A
U

S,
v

p
(o

a
m

m
a

C
cd

,c
e

E
re

oi
:a

lc
d

a
s
d
e
c
a

E
te

d
ta

c
da

sc
re

c
a

E
re

a
la

to
C

a
E

-e
c

ts
r

C
e

E
re

ci
ta

lo
ce

T
at

ei
ia

E
S

e
c

ta
lc

5
1

1
2

T
at

el
la

E
2

cD
C

ta
E

re
c
ir

a
rc

d
a

O
sc

re
c
a

o
e
c
ie

d
a

o
s
o
e
c
a

3
sc

a
e
d
a

sc
’e

d
a

3

C
r
a
e
n

l
o

d
e

a
st

e
m

a
d

I

L
C

C
C

3
9
G

8
3
C

2
C

G
7
R

C
’
f
l
2

o
g

c
e
i
e
o

e
i
c
n

e
n

l
s
e
s
z
o

tn
g

u
s
e
p
p
e

€
.C

O
D

C
C

€
.
9
9
5

A
V

E
si

si
3

35
53

33
j
J
a

d
e

ce
n
tr

o
ir

ta
’c

R
ea

n
a
z
io

n
e

C
c-

’:
gu

g
.a

r
c
a
a
’
io

ci
c
e
o
..
a
z
’
c
’
e

S
6
C

C
C

S
C

8
’C

t
C

c”
n
c

‘d
a
u
e
n
:c

C
e

co
s:

c’
re

rc
c
c

c
c
c

a

“
26

C
e0

74
—

G
18

E
25

00
02

30
00

2
m

o
n
te

d
el

la
5

P
12

2.
in

lo
ca

li
tà

a
r
i
a

5
25

0
t
a
3

€
25

0
00

0,
00

C
P

A
2

Si
si

1
3
5
5
3
3
3

P
el

ti
ro

ss
o

T
o
ta

le
€

1
.2

5
0

.0
0

0
,0

0
€

2
.2

4
5

.0
0

0
,0

0

I’
)

T
al

e
ca

m
p

o
co

m
p

ar
e

so
lo

in
c
a
so

di
rn

od
’t

ic
a

de
l

p
ro

g
ra

m
m

a

N
ot

e

a A
LJ

N
-

A
d
eg

u
am

en
to

n
o

rm
at

is
o

A
M

E
-

Q
u

al
it

à
am

b
ie

n
ta

le

C
O

P
-C

o
m

p
le

ta
m

en
to

O
p
er

a
In

co
m

p
iu

ta

C
P

A
-

C
o
n
s
e
rs

a
z
io

n
e

de
l

p
a
lr

im
o

n
io

M
IS

-
M

ig
li

o
ra

m
e
n

to
e

in
c
re

m
e
n
to

di
s
e
iv

a
io

tiR
O

-
Q

u
a
li

tà
u
rb

a
n
a

V
A

B
-
V

o
lc

r
z
z
a
z
c
-
e
c
-
e
’
I

‘
n
c
o
e
t

3
E

V
-O

e
-c

z
.r

e
C

p
a
h
c
m

n
p
t
c
a

D
E

O
°

-
D

l
c
i
c
-
n
e

c
c
e
e

o
’
e
e
s
is

te
ti

e
n
o
n

p
.

u:
la

c
e
ra

T
a
lt

a
E.

i
p
ro

g
et

to
d
it

al
i

ib
ili

tà
te

cn
ic

o
-e

co
n
o
m

ic
a

“d
o

cu
m

en
to

di
la

ll
ib

il
it

à
da

ll
e

al
te

rn
at

iv
e

p
ro

g
et

tu
al

i”

2
p
ro

g
et

to
di

ta
il

ib
il

it
à

te
cn

ic
o

-
ec

o
n
o
m

ic
a

“d
o
cu

m
en

to
fi

na
le

’

3
p
ro

g
et

to
es

ec
u
li

co

IL
R

E
F

E
R

E
N

T
E

D
E

L
P

R
O

G
R

A
M

M
A

(C
en

a,
k

it
o

il
in

e
C

um
in

ar

p
a
g
,

33
di

50



SC
H

E
D

A
F:

PR
O

G
R

A
M

M
A

T
R

IE
N

N
A

L
E

D
ELLE

O
PE

R
E

PU
B

B
L

IC
H

E
2
0
2
6
/2

0
2
8

D
E

L
L

’A
M

M
IN

IST
R

A
Z

IO
N

E
C

O
M

U
N

E
DI

SA
N

PIE
R

O
PA

TTI

E
L

E
N

C
O

D
EG

LI
IN

T
E

R
V

E
N

T
I

PR
E

SE
N

T
I

N
E

L
L

’E
L

E
N

C
O

A
N

N
U

A
L

E
D

EL
PR

E
C

E
D

E
N

T
E

P
R

O
G

R
A

M
M

A
T

R
IE

N
N

A
L

E

E
N

O
N

R
IPR

O
PO

ST
I

E
N

O
N

A
V

V
IA

TI

C
O

D
IC

E
U

N
IC

O
IN

T
E

R
V

E
N

T
O

-C
U

I
C

U
P

D
E

SC
R

IZ
IO

N
E

IN
T

E
R

V
E

N
T

O
IM

PO
R

T
O

livello
di

priorità
m

otivo
p
er

il
IN

T
E

R
V

E
N

T
O

E
red.

S
ch

ed
a

D
q

u
ale

l’intervento
non

è
rip

ro
p

o
sto

(1)
codice

E
reditato

da
E

reditato
da

precedente
E

reditato
da

E
reditato

da
testo

precedente
program

m
a

precedente
scheda

D
program

m
a

program
m

a

totali
-

(1)breve
descrizione

dei
m

o
tiv

i
IL

R
E

FE
R

E
N

T
E

D
EL

PR
O

G
R

A
M

M
A

(G
eom

.
,A

ntonino
G

um
ina)

C
—

R
ag

g
iu

n
g

im
en

to
equilibri

d
ella

situ
azio

n
e

co
rren

te
e

g
en

erali
del

b
ilan

cio
e

:
relativi

eq
u

ilib
ri

in
term

in
i

di
c
a
ssa

-

N
el

periodo
di

valenza
del

presente
D

.U
.P

.sem
plificato.

in
linea

con
il

program
m

a
di

m
andato

dell’A
m

m
inistrazione,

la
program

m
azione

e
la

gestione
dovrà

essere
im

prontata
sulla

b
ase

dei
seguenti

indirizzi
generali

A
—

E
n

trate
‘É

nte
dovrà

m
onftorare

costantem
ente

le
previsioni

di
entrata

e
di

sp
esa

e
irelativi

incassi
e

pagam
enti,

nonché
ilfondo

crediti
dubbia

esigibilità,
evitando,

per
quanto

possibile.la
form

azione
di

debiti
fuori

bilancio.
R

elativam
ente

agli
equilibri

in
term

ini
di

cassa,
la

gestione
della

stessa
dovrà

essere
indirizzata

al
periodico

controllo
degli

incassi
in

rapporto
ai

pagam
enti.

pag.
34

di
50



E
Q

U
IL

IB
R

I
D

I
B

IL
A

N
C

IO
(s

o
lo

p
e
r

gl
i

E
nt

i
lo

ca
li

)
2
0
2
6

-
20

27
-

20
28

(+
)

(+
)

(+
)

(+
)

(—
)

(—
I

I—
) (—)

0,
00

0,
00

0,
00

0,
00

12
.1

95
.2

27
14

0.
00

0,
00

0.
00

0,
00

0,
00

0.
00

0.
00

0.
00

10
.7

80
.8

27
,2

0

0.
00

0.
00

0,
00

0,
00

0,
00

0.
00

0.
00

0.
00

9.
76

5.
62

7.
20

0,
00

0,
00

0.
00

0.
00

0.
00

C
O

M
PE

T
E

N
Z

A

E
U

IL
IB

R
I

DI
BI

L
A

N
N

O
D

I
C

O
M

PE
T

E
N

Z
A

A
N

N
O

C
O

M
PE

T
E

N
Z

A
A

N
N

O
R

IF
E

R
IM

E
N

T
O

D
EL

20
27

20
28

B
IL

A
N

C
IO

20
26

0)
U

til
iz

zo
ri

su
lta

to
di

am
m

in
is

tr
az

io
ne

pr
es

un
to

pe
r

sp
es

e
co

rr
en

ti
e

pe
r

ri
m

bo
rs

o
de

i
pr

es
tit

i
i2

i
(+

)
0,

00
0,

00
0,

00

di
cu

i
pe

r
es

ti
nz

io
ne

an
ti

ci
pa

ta
di

pr
es

ti
ti

0,
00

M
i)

R
ec

up
er

o
di

sa
va

nz
o

di
am

m
in

is
tr

az
io

ne
es

er
ci

zi
o

p
re

ce
d

en
te

(-)
0,

00
0.

00
0,

00

A
)

F
on

do
pl

ur
ie

nn
at

e
vi

nc
ol

at
o

di
en

tr
at

a
pe

r
sp

es
e

co
rr

en
ti

(‘
1-

)
0.

00
0.

00
0.

00

0
1

)
F

on
do

pl
ur

ie
nn

al
e

vi
nc

ol
at

o
pe

r
sp

es
e

tit
ol

o
2.

04
A

ltr
i

tr
as

fe
ri

m
en

ti
in

co
nt

o
ca

pi
ta

le
is

cr
itt

o
in

en
tr

at
a

(+
)

0.
00

0.
00

0,
00

8)
E

nt
ra

te
Ti

to
li

1.
00

-
2.

00
-

3.
00

1
)

4.
48

9.
1

56
,8

7
4.

14
9.

03
6,

75
4.

14
8

73
9,

59

di
cu

i
p

er
es

ti
nz

io
ne

an
ti

ci
pa

ta
di

pr
es

tit
i

0,
00

0,
00

0,
00

O
)

E
nt

ra
te

T
it

ol
o4

.0
2.

06
-

C
on

tr
ib

ut
i

ag
li

in
ve

st
im

en
ti

di
re

tt
am

en
te

de
st

in
at

i
al

ri
m

bo
rs

o
de

i
pr

es
tit

i
da

am
m

in
is

tr
az

io
n,

pu
bb

li
ch

e
(+

)
0.

00
0.

00
0,

00

I)
E

nt
ra

te
di

pa
rt

e
ca

pi
ta

le
de

st
in

at
e

a
sp

es
e

co
rr

en
ti

in
b

as
e

a
sp

ec
if

ic
he

di
sp

os
iz

io
ni

di
le

gg
e

o
de

i
pr

in
ci

pi
co

nt
ab

ili
(+

)
0.

00
0.

00
0,

00

dt
cu

i
pe

r
es

ti
nz

io
ne

an
ti

ci
pa

ta
di

pr
es

ti
ti

0.
00

0.
00

0,
00

L)
E

nt
ra

te
di

pa
rt

e
co

rr
en

te
de

st
in

at
e

a
sp

es
e

di
in

ve
st

im
en

to
in

ba
se

a
sp

ec
if

ic
he

di
sp

os
iz

io
ni

di
le

gg
e

o
de

i
pr

in
ci

pi
co

nt
ab

ili
1-

)
0,

00
0,

00
0,

00

M
)

E
nt

ra
te

da
ac

ce
n

si
o

n
e

di
pr

es
tit

i
de

st
in

at
e

a
es

ti
nz

io
ne

an
ti

ci
pa

ta
de

i
pr

es
tit

i
1
)

0,
00

0.
00

0,
00

0)
S

p
es

e
T

ito
lo

1.
00

-
S

p
es

e
co

rr
en

ti
1-

)
4.

35
5.

70
1,

78
4

01
5

58
1.

68
4.

01
5.

28
4.

50

di
cu

,
fo

nd
o

pl
un

en
na

le
vi

nc
ol

at
o

0.
00

0.
00

0,
00

di
cu

i
to

nd
o

cr
ed

iti
di

du
bb

ia
es

ig
ib

ili
fà

24
4

26
1.

26
24

4.
26

1,
26

24
4.

26
1,

26

E)
S

p
es

e
T

ito
lo

2
04

-A
ltr

i
tr

as
fe

ri
m

en
ti

in
co

nt
o

ca
pi

ta
le

i5
i

(-)
0,

00
0,

00
0,

00

dt
cu

i
to

nd
o

pl
un

en
na

?e
vi

nc
ol

at
o

0.
00

0,
00

0,
00

F)
S

p
es

e
T

ito
lo

4.
00

-Q
uo

te
di

ca
pi

ta
le

am
m

,to
de

i
m

ut
ui

e
pr

es
tit

i
ob

bl
ig

az
io

na
ri

(-)
13

3.
45

5,
09

13
3.

45
5.

09
13

3.
45

5.
09

di
cu

i
p

er
es

ti
nz

io
ne

an
ti

ci
pa

ta
di

pr
es

ti
ti

0,
00

0,
00

0,
00

di
cu

i
F

on
do

an
ti

ci
pa

zi
on

i
di

liq
ui

di
tà

0,
00

0,
00

0,
00

V
F)

V
ar

ia
zi

on
i

di
at

tiv
ità

fi
na

nz
ia

he
(s

e
ne

ga
ti

vo
)

(-)
0,

00
0,

00
0,

00

O
)

E
qu

il
ib

ri
o

di
p
ar

te
co

rr
en

te
PI

0.
00

0,
00

0,
00

P)
U

til
iz

zo
ri

su
lt

at
o

di
am

m
in

is
tr

az
io

ne
pr

es
un

to
pe

r
sp

es
e

di
in

ve
st

im
en

to
i2

0
)

F
on

do
pl

ur
ie

nn
al

e
vi

nc
ol

at
o

di
en

tr
at

a
pe

r
sp

es
e

in
co

nt
o

ca
pi

ta
le

0
1

)
F

on
do

pl
ur

ie
nn

al
e

vi
nc

ol
at

o
pe

r
sp

es
e

tit
ol

o
2.

04
A

ltr
i

tr
as

fe
ri

m
en

ti
in

co
nt

o
ca

pi
ta

le
is

cr
itt

o
in

en
tr

at
a

J2
)

F
on

do
pl

ur
ie

nn
al

e
vi

nc
ol

at
o

pe
r

sp
es

e
T

ito
lo

3.
01

A
cq

ui
si

zi
on

i
di

at
tiv

ità
fi

na
nz

ia
ri

e
is

cr
itt

o
in

en
tr

at
a

R
)

E
nt

ra
te

Ti
to

li
4.

00
-5

.0
0

-6
.0

0

O
)

E
nt

ra
te

T
ito

lo
4.

02
.0

6
-

C
on

tr
ib

ut
i

ag
li

in
ve

st
im

en
ti

di
re

tt
am

en
te

de
st

in
at

i
al

ri
m

bo
rs

o
de

i
pr

es
tit

i
da

am
m

in
is

tr
az

io
ni

pu
bb

li
ch

e

I)
E

nt
ra

te
di

pa
rt

e
ca

pi
ta

le
de

st
in

at
e

a
sp

es
e

co
rr

en
ti

in
b

as
e

a
sp

ec
if

ic
he

di
sp

os
iz

io
ni

di
le

gg
e

o
de

i
pr

in
ci

pi
co

nt
ab

ili

51
)

E
nt

ra
te

T
ito

lo
5
0
2

pe
r

R
is

co
ss

io
ne

cr
ed

iti
di

br
ev

e
te

rm
in

e

S2
)

E
nt

ra
te

T
ito

lo
5.

03
pe

r
R

is
co

ss
io

ne
cr

ed
iti

di
m

ed
io

-l
un

go
te

rm
in

e

T)
E

nt
ra

te
T

ito
lo

5.
04

re
la

ti
ve

a
A

ltr
e

en
tr

at
e

pe
r

ri
du

zi
on

i
di

at
tiv

ità
fi

na
nz

ia
ri

a

pa
g.

35
di

50



L)
E

ni-are
di

parte
corrente

d
esin

a:e
a

sp
ese

o:
i’w

estim
ento

in
base

a
soeci’icrie

otspcstz
o
r

di
egne

o
cei

principi
contab.

i
(4

)
0
0
0

O
.00i

0.00

M
)

E
rirate

da
accen

sio
n

e
di

o
’estb

cessinate
a

essin
zio

e
anc

cipata
dei

prestiti
()

0.00
0
0
0

C
’aQ

L
)S

p
ese

T
ito

o
Z

C
O

-
S

p
ese

in
co

n
to

cap
itale

1-)
1

2
7

9
5

2
2

7
1

4
10

750.827.20
9
7
8
5
5
2
7
2
0

o
cui

fondo
piunenna/e

vtncotaro
spesa

0
.0

0
0
0
0

0
.0

0

V
)

S
p
ese

T
itolo

301
per

A
cquisizion:

d:
attività

finanziarie
iti

(-)
0,00

0,00
0.00

di
cui

fondo
plunennale

vincolato
0,00

0.00
0,00

EI
S

p
ese

T
itolo

2.04
-

A
ltri

trasferim
en

ti
in

co
n

to
cap

itale
(i-)

0,00
0,00

0,00

di
cui

fondo
plunennale

vincolato
0,00

0,00
0,00

V
ariazio

n
i

di
attiv

ità
fin

an
ziarie

(se
p

o
sitiv

o
)

(+)
0,00

0.00
0,00

Z)
E

quilibrio
di

p
arte

cap
itale

0,00
0,00

0,00

3)
U

tilizzo
risultato

di
am

m
inistrazione

per
l’increm

ento
di

attività
finanziarie

(+)
0,00

0,00
0,00

J1)
F

ondo
pturiennale

vincolato
per

increm
ento

di
attività

finanziarie
iscritto

in
entrata

(+)
0.00

0.00
0.00

32)
F

ondo
pluriennale

vincolato
per

sp
ese

T
itolo

3.01
A

cquisizionì
di

attività
ftnanziarie

iscritto
in

entrata
(_)

0,00
0,00

0,00

S
i)

E
ntrate

T
itolo

5.02
per

R
iscossione

crediti
di

breve
term

ine
(+)

0,00
0,00

0.00

32)
E

ntrate
T

itolo
5.03

per
R

iscossione
crediti

di
m

edio-lungo
term

ine
(+)

0,00
0,00

0,00

T)
E

ntrate
T

itolo
5
0
4

relative
a

A
ltre

entrate
per

riduzioni
di

attività
finanziaria

(+)
0,00

0.00
0,00

X
l)

S
p
ese

T
itolo

3.02
per

C
oncessione

crediti
di

breve
term

ine
(_)

0.00
0,00

0,00

di
cu

i
fondo

pluriennale
vincolato

0,00
0,00

0,00

X
2)

S
p
ess

T
itolo

3.03
per

C
oncessione

crediti
di

m
edio-lungo

term
ine

iv
,

(-)
0.00

0.00
0,00

di
cui

tondo
pludennafe

vincolato
0,00

0.00
0,00

Y
)

S
p
ese

T
itolo

3.04
per

A
ltre

sp
ese

per
acquisizioni

di
attività

finanziarie
(-)

0.00
0.00

0.00

di
cui

fondo
pluriennale

vincolato
0,00

0.00
0,00

V
F)

V
ariazioni

attività
fin

an
ziaria

—
0,00

0.00
0,00

E
Q

U
IL

IB
R

IO
FIN

A
L

E
IW

O
+

Z
)

—
0.00

0.00
0,00

S
ald

o
co

rren
te

ai
funi

della
co

p
ertu

ra
degli

in
v

estim
en

ti
p

lu
rien

n
ali

41

E
quiliorio

di
parte

ccrrente
(0)

00
0.00

0.00

Jti
azo

r,suliato
di

an
m

in
.strazio

n
e

Pe-
ilina—

ziam
ento

di
sp

ese
co

rren
t

e
ai

rim
ocrso

di
prestit

(—
ti

al
netto

del
‘ondo

antic
paz.o—

e
di

l’ouioità
i

(-)
3

0
3

E
quilibrio

di
p

arte
co

rren
te

ai
fini

della
co

p
ertu

ra
degli

in
v

estim
en

ti
plurien.

0.00
0,00

0.00

0)
Si

tratta
dere

entrate
-i

c
o
n
to

c
a
p

ite
le

re
ta

tiv
e

e
soli

contributi
agli

.n
v
es:irn

ers
d
estin

ati
a

rinsbta’ao
prestit

co
’risp

o
n
cen

i
alla

v
o
ce

dei
p
ian

o
cci

ccrti

E)
Si

tratta
daM

e
spese

del
titolo

2
per

trasferim
enti

in
conto

capitale
corrispondenti

alla
voce

dei
piano

dei
conti

finanziario
con

codifica
U

2
0
4
0
0
0
0
0
0
0

5
’

5.
‘retta

d
elle

en
trate

del
tiio:o

5
lin

’iiata-aen
:e

alle
riaco

ssio
n
i

c
e
d

’i
di

b
rev

e
term

in
e

co
rrisp

o
n
d
en

ti
aiia

v
cce

de’
p
ian

o
de’

co
lti

fin
aiz

an
o

con
codit’ca

E
,5

.0
2
.0

0
O

0
,0

C
.

5
2
)

5
tratta

d
e

e
en

trate
del

t’tolo
5

lirrilata-nien-e
alle

riaccasio
n
i

c
c
c

i
di

m
ed

io
-u

n
g
o

tern
n
ire

co
rriao

o
n
d
en

ti
al

a
v

o
ce

del
p
ian

o
de:

coni
‘in

aiziario
con

codifica
E

.5
03.013.00.00C

.

TI
Si

t’atta
celle

en
t’ate

dat
titolo

5
lin-itatam

einte
a
te

altre
e
rt’a

te
p
er

nO
uz

o
n

e
di

attiv
tè

f-ta-tziarie
c
o

r
sp

o
n

cen
ti

ella
v
o
ce

del
p
’aro

D
ei

cciii
tn

an
z•ario

c
o

i
co

d
ifca

E
.5

.0
4
.0

0
.X

r0
0
0
.

5,
tratta

d
e

e
sp

e
se

tel
titolo

3
lin

n
iiatarserie

alle
co

n
cessio

n
i

c’edii
di

P
reve

terni
le

co
rn

ap
o
n
d
en

t
alla
v

del
c
a
ro

dei
co

rti
fn

an
ziario

con
coditica

L
.3

02
0
0
.0

0
.0

0
0
.

X
2i

Si
m

alta
d
e

e
sp

e
se

tel
titolo

3
lin

n
italan

eo
le

a
te

co
n

cessio
n

i
crediti

di
m

ed
io

-lu
n
g
o

term
in

e
c
o
rr,o

n
d
e
n
i

a
la

v
o

ce
tel

p
a
io

d
e

conti
finanziario

co
r

coditica
u

3.03.00.00.C
C

C

V
)

Si
tratta

delle
sp

ese
del

tito:o
3

lirn
itatan

n
eite

alle
altre

sp
e
se

per
‘rczen

ien
to

di
alt

vita
tE

ar’zia’ie
ccn

isp
c.-d

en
tr

alla
v
o
ce

se
p
ian

o
d
e

conti
tn

a
,’z

ia
io

con
codifica

U
3

.0
4

.0
3

.0
0

.0
0

0

li)
Ind

care
ari-li

n
teo

iren
to

N
N

’I
e

N
2

(2)
In

sed
e

di
ap

p
ro

v
azio

n
e

dei
bilancio

di
p

rev
isio

n
e

è
co

n
sen

tito
l’utilizzo

d
ella

so
la

q
u
o
ta

vincolata
dei

risultato
di

am
m

in
istrazio

n
e

p
resu

n
to

N
ei

co
rso

deil’eserctzio
è

co
n

sen
tito

l’utilizzo
an

ch
e

della
q
u
o
ta

accan
to

n
ata

se
il

briancio
e

d
elib

erato
a

seg
u

ito
d

ell’ap
p

ro
v

azio
n

e
dei

p
ro

sp
etto

co
n
cern

en
te

ii
risu

ltato
di

am
m

in
istrazio

n
e

p
resu

n
to

d
eiran

n
o

p
reced

en
te

ag
g

io
rn

ato
suila

b
ase

di
un

p
re-co

n
su

n
tiv

o
d

elresero
zio

p
reced

en
te.

(31
L

a
so

m
m

a
alg

eb
rica

finale
non

può
e
sse

re
inferiore

a
zero

p
er

il
risp

etto
della

d
isp

o
sizio

n
e

di
cui

all’articolo
162

del
testo

unico
delle

leggi
su

ll’o
rd

in
am

en
to

d
eg

i
enti

locali.

(41
C

on
n
fen

m
en

to
a

ciascu
n

esercizio
,

il
sald

o
positivo

d
elleq

u
ilib

rio
di

p
an

e
co

rren
te

in
term

ini
di

co
m

p
eten

za
fin

an
ziaria

può
costituire

co
p

ertu
ra

agli
investim

enti
im

putati
agli

esercizi
su

ccessiv
i

p
er

un
im

porto
non

su
p
erio

re
al

m
in

o
re

v
alo

re
tra

la

pag.
36

di
50



e
t

e
o
Ne

c
E
E
e

o
N

e
e
e

o

e

o
e

e

‘o

E
e
e

e
‘o
o
a
e
a
E
e

e

e

oo

o
e

o
e
e
e

o
“3

-o
e

o,
te
a

e
(o

e
o
t

E

a
o
e -—

t
‘o e

te
e e

e t
e

-E

eo
e e

° O e
ta
E e E

- o
Ce

cee
2

E o



Q
U

A
D

R
O

G
E

N
E

R
A

L
E

R
E

A
S

S
U

N
T

IV
O

*
2
0
2
6
-

2
0
2
7
-

2028

T
itolo

2
-

S
p

ese
in

conto
capitale

-
di

cui
fondo

ptunennale
vincolato

T
itolo

3
-

S
p

ese
p
e

increm
e”to

di
attiv

ità
t”

a
n
z
a
re

-
C

i
cui

fondo
pluriennale

vincolato

T
otale

sp
ese

finali

T
itolo

4
-

R
’rnhorso

d’
r’es:iti

-
di

cui
F

ondo
anticipazioni

di
liq

u
,dità

T
itolo

6
-

C
hiusura

A
nticipazioni

ce
.stitd

o
teso

riere/cassiere
T

itolo
i

-
S

p
ese

p
e

conto
terzi

e
patiite

di
giro

F
ondo

di
cassa

finale
p

resu
n

to
5

0
9

6
9

5
6

,1
5

I C
orrisponde

ala
prim

a
voce

dei
conto

del
bilencio

spese
(21

Solo
per

ie
regioni

e
le

p
rc

v
in

autonom
e

di
T

rento
e

di
B

oizano
C

orrisponde
alla

seco
n
d
a

voce
dei

conto
dei

bilancio
sp

ese
indicare

g
li

annidi
rirerim

ento

E
N

T
R

A
T

E
C

A
S

S
A

A
N

N
O

2026
C

O
M

PE
T

E
N

Z
A

C
O

M
PE

T
E

N
Z

A
C

O
M

P
E

T
E

N
Z

A
A

N
N

O
2026

A
N

N
O

202T
A

N
N

O
2028

S
P

E
S

E
C

A
S

S
A

A
N

N
O

2026
A

N
N

O
2026

1.986.486,54

4.269
437,16

2
5

8
0

.9
0

6
,4

6

1.686.729,95

13.877
008,82

0.00

C
O

M
P

E
T

E
N

Z
A

C
O

M
P

E
T

E
N

Z
A

C
O

M
P

E
T

E
N

Z
A

A
N

N
O

2027

0.00

0,00

0.00

1
808.742,61

1
9

7
3

4
7

5
,6

1

706
936.65

11
450

972,57

O
CO

A
N

N
O

2028

D
isav

an
zo

di
am

m
in

istrazio
n
e

Cli

D
isav

an
zo

d
eriv

an
te

da
d
eb

ito
au

to
rizzato

o
non

co
n

tratto
121

T/tolo
I

-
S

p
ese

con-enti

-
di

cui
fondo

pluneninaie
vinco/a

fo

0,00

0,00

0,00

1.808.742,61

1.633.355,49

706.938,65

9
4

3
6

572.63

0
00

F
ondo

di
cassa

all’inizio
d

ell’esercizio

U
tilizzo

av
an

zo
di

am
m

in
istrazio

n
e

di
cui

U
tilizzo

F
ondo

anticipazioni
di

tiquidità

F
o

n
d

o
p

lu
rien

n
ale

v
in

co
lato

T
ito

lo
I

-
E

n
trate

co
rren

ti
di

n
atu

ra
trib

u
taria

co
n
trib

u
tiv

a
e

p
e
re

q
u
a
tiv

a

T
itolo

2
-

T
rasferim

en
ti

co
rren

ti

T
itolo

3
-

E
ntrate

esiratributarie

T
itolo

4
-

E
ntrate

in
conto

capitale

T
itolo

5
-

E
ntrate

da
riduz’one

di
attiv’tà

flnanz
ane

T
otale

en
trate

finali

T
itolo

6
-

A
ccensione

ci
oresti:

‘titolo
7

-
A

nricipazioni
da

istituto
teso

riere/cassiere
T

itolo
9
-

E
nlrase

pe’
co

n
to

di
terz.

e
p
a’tite

di
g

ro

T
otale

titoli

T
O

T
A

L
E

C
O

M
P

L
E

S
S

IV
O

E
N

T
R

A
T

E

0.00

0.00

0,00

1
808.742,61

1.633.058,33

706.938,65

8.441
572.63

3.00

0,00
0,00

0,00

0,00

4.355.701,78

0.00

1
2

7
9

5
2

2
7

,1
4

0.00

0.30

0.00

5.544.51
5.75

15.185.139.81

0,00

2
2
C

L
082.39

15.940
12944

13
585

609
35

12.590.3’2
22

1
371.342.28

.344
254.57

1
344

252
57

1.344.252
57

0,00

4.015.581,66

0.00

10
780.527.20

0.00

3
CO

0.00

0.00

4.015.284,50

0,00

9.785.827,20

0,00

0.00

o
oo

2.000.000,00
2.000

000.00
2.000

000.00
2.000

000,00

6
.5

7
2

.1
5

0
0

3
6

380
000.00

6.380.000.00
6

380
030,00

32.357
5
7
4
7
0

25
664.364.01

23
339.863.95

22
314.556,79

2
0
.7

2
9
6
5
5
,5

6
17.150.92892

1
4

7
9

6
4

0
8

8
6

’
13831

111.70

33.455.09
1

3
3

4
5

5
0

9
133

455,39
r33

455
09

0.00’
0
0
0

0,00

2.000
000.00

2.000
000.00

2
000

000.00
2.000.000.00

6
.3

8
3
.9

9
4
4
4

6
380

000.00
6

380.000
00

6.380.O
C

O
,C

0

29.247
105,09

25
664

384.0
23

3
0
9
.8

6
3
9
5

2
2
.3

4
566.79

T
otale

m
oli

3
2
.3

4
4
.0

5
,2

4
2

5
6

6
4

3
8

4
0

1
2

3
3

0
9

8
6

3
9

5
2

2
.3

1
4

.5
6

6
7

9
T

O
T

A
L

E
C

O
L

E
S

S
tV

O
S

P
E

S
E

2
9

.2
4

’’
05,09

2
5

.6
6

4
3

8
4

0
1

2
3
.3

0
9
8
6
3
9
5

22.314
566.79

p
8
9
.

38
di

50



D
—

P
ri

n
ci

p
al

i
o

b
ie

tt
iv

i
de

ll
e

m
is

si
o
n
i

at
ti

v
at

e
P

er
ci

as
cu

n
a

m
is

si
on

e
at

ti
va

ta
lo

bi
et

ti
vo

co
m

u
n
e

e
qu

el
lo

di
ga

ra
nt

ir
e

re
ff

ic
ie

nz
a

de
i

se
rv

iz
i,

m
as

si
m

iz
za

n
d
o

la
so

d
d
is

fa
zi

o
n
e

de
gl

i
ut

en
ti

-c
it

ta
di

ni
D

es
cr

iz
io

n
e

m
is

si
o
n
i

at
ti

v
at

e

M
IS

S
IO

N
E

01
S

er
vi

zi
is

ti
tu

zi
on

al
i,

g
en

er
al

i
e

di
g
es

ti
o
n
e

M
IS

S
IO

N
E

03
O

rd
in

e
p
u
b
b
li

co
e

si
cu

re
zz

a

M
IS

S
IO

N
E

04
Is

tr
u
zi

o
n
e

e
di

ri
tt

o
al

lo
st

u
d

io

M
IS

S
IO

N
E

05
T

ut
el

a
e

v
al

o
ri

zz
az

io
n
e

de
i

b
en

i
e

de
ll

e
at

ti
vi

tà
cu

lt
u
ra

li

M
IS

S
IO

N
E

06
P

o
li

ti
ch

e
gi

ov
an

il
i,

sp
o

rt
e

te
m

p
o

li
be

ro

M
IS

S
IO

N
E

07
T

ur
is

m
o

M
IS

S
IO

N
E

08
A

ss
et

to
de

l
te

rr
it

o
ri

o
ed

ed
il

iz
ia

ab
it

at
iv

a

M
IS

S
IO

N
E

09
S

v
il

u
p

p
o

so
st

en
ib

il
e

e
tu

te
la

de
l

te
rr

it
or

io
e

d
el

l’
am

b
ie

n
te

M
IS

S
IO

N
E

10
T

ra
sp

o
rt

i
e

di
ri

tt
o

al
la

m
ob

il
it

à

pa
q.

39
di

50



CO CO CO CO CO CO CO CO CO
-.-o o o o o o o o o

z z
rn rn rn rEi rri rn rn rq

ctI -k -.

(O O O O

Co -n rEi CO o,
O o O CQ

o

i t 3 o
•0 OE o

o — .0 -‘
O

0) o o
o o-‘ CD

o O
O

03 —.
01 0

N
CD N

03 CD CD
o o

O O
o

a .0 03

9 CD
o

-4,
O s03 .-C

03’

o CD
.0

t Ct Ct
Da

o
a o
Cn CD
o

L



D
es

cr
iz

io
n

e
d
el

la
m

is
si

o
n
e:

M
is

si
o

n
e

01
:

S
er

vi
zi

is
ti

tu
zi

o
n
al

i,
g
en

er
al

i
e

di
g
es

ti
o
n
e.

P
ro

g
ra

m
m

a
01

:
O

rg
an

i
is

ti
tu

zi
o

n
al

i
A

gg
io

rn
am

en
to

re
go

la
m

en
ti

R
ac

co
lt

a
di

tu
ll

e
le

C
on

ve
nz

io
ni

in
es

se
re

,
al

fi
ne

di
un

’a
tt

en
ta

va
lu

ta
zi

on
e

de
ll

e
st

es
se

.
A

gg
io

rn
am

en
to

de
i

re
go

la
m

en
ti

su
l

si
to

in
te

rn
et

co
m

un
al

e.

P
ro

g
ra

m
m

a
02

:
S

eg
re

te
ri

a
g

en
er

al
e

In
fo

rm
at

iz
za

zi
on

e
de

i
pr

oc
es

si
am

m
in

is
tr

at
iv

i:
U

so
di

nu
ov

e
te

cn
ol

og
ie

ch
e

gu
ar

di
no

ne
ll

a
di

re
zi

on
e

de
ll

a
se

m
pl

if
ic

az
io

ne
de

i
ra

pp
or

ti
tr

a
ci

tta
di

ni
ed

im
pr

es
e

e
la

P
ub

bl
ic

a
A

m
m

in
is

tr
az

io
ne

e
la

cr
ea

zi
on

e
de

i
pr

es
up

po
st

i
pe

r
la

fr
ui

zi
on

e
di

st
ru

m
en

ti
di

gi
ta

li
ch

e
p

o
ss

an
o

fa
vo

ri
re

lo
sn

el
li

m
en

to
de

ll
a

bu
ro

cr
az

ia
e

la
ve

lo
ci

tà
di

az
io

ne
,

ch
e

se
m

pl
if

ic
hi

no
e

fa
ci

lit
in

o
l’

ut
ili

zz
o

de
gl

i
st

ru
m

en
ti

in
to

rm
at

ic
i,

sv
il

up
pa

nd
o

un
a

—
cu

lt
ur

a
te

cn
ol

og
ic

al
l

an
ch

e
ne

ll
e

fa
sc

e
di

po
po

la
zi

on
e

co
n

m
en

o
op

po
rt

un
it

à.
In

fo
rm

at
iz

za
zi

on
e

de
i

se
rv

iz
i

am
m

in
is

tr
at

iv
i,

at
ti

va
zi

on
e

de
i

se
rv

iz
i

on
li

ne
pe

r
l’

ut
en

za
,

pr
ed

is
po

si
zi

on
e

de
ll’

ar
ch

iv
io

di
gi

ta
le

de
i

do
cu

m
en

ti
.

R
in

no
vo

de
gl

i
ha

rd
w

ar
e

pe
r

po
te

nz
ia

re
iS

er
vi

zi
C

om
un

al
i

ed
af

fi
da

re
l’

in
ca

ri
co

pe
r

la
re

la
ti

va
m

an
ut

en
zi

on
e

e
g
es

ti
o
n
e.

S
ic

ur
ez

za
in

fo
rm

at
ic

a
E

nt
e:

R
ag

gi
un

gi
m

en
to

m
is

ur
e

m
in

im
e\

st
an

da
rd

di
si

cu
re

zz
a

IC
T

em
an

at
e

da
ll’

A
gI

D
.

C
on

te
ni

m
en

to
sp

es
a:

C
on

te
ni

m
en

to
de

ll
a

sp
es

a
re

la
ti

va
ai

se
rv

iz
i

di
te

le
fo

ni
a

m
ob

il
e,

g
as

ed
el

et
tr

ic
it

à.
C

om
un

ic
az

io
ne

:
A

um
en

ta
re

la
qu

al
it

à
e

qu
an

ti
tà

di
st

ru
m

en
ti

co
m

un
ic

at
iv

i
ed

in
fo

rm
at

iv
i

de
ll

’E
nt

e
ve

rs
o

la
ci

tt
ad

in
an

za
e

vi
ce

ve
rs

a
an

ch
e

at
tr

av
er

so
il

po
te

nz
ia

m
en

to
de

ll’
ut

ili
zz

o
de

i
so

ci
al

ne
tw

or
k,

nu
ov

o
si

to
is

ti
tu

zi
on

al
e

de
ll

’E
nt

e
e

l’
ut

ili
zz

o
di

A
pp

al
se

rv
iz

io
de

l
ci

tt
ad

in
o

e
de

l
tu

ri
sl

a.
D

ef
in

iz
io

ne
pr

oc
ed

ur
e

es
pr

op
ri

at
iv

e
in

co
m

pl
et

e
P

ro
ge

tt
ar

e
lo

sv
il

up
po

di
in

fr
as

tr
ut

tu
re

ab
ili

ta
nt

i
e

di
se

rv
iz

i
pe

r
la

sm
ar

t
vi

lla
ge

:
S

p
er

im
en

ta
re

l’
ad

oz
io

ne
di

te
cn

ol
og

ie
pe

r
lo

sv
il

up
po

di
se

rv
iz

i
e

so
lu

zi
on

i
pi

ù
ef

fi
ci

en
ti

e
a

m
in

or
e

im
pa

tt
o

am
bi

en
ta

le
,

S
ec

o
n
d
o

la
de

fi
ni

zi
on

e
op

er
at

iv
a

de
ll

a
R

et
e

E
ur

op
ea

pe
r

lo
S

vi
lu

pp
o

R
ur

al
e

(R
E

S
R

),
si

tr
at

ta
di

—
co

m
un

it
à

ru
ra

li
ch

e
u
sa

n
o

so
lu

zi
on

i
in

no
va

ti
ve

pe
r

au
m

en
ta

re
la

pr
op

ri
a

re
si

li
en

za
,

a
pa

rt
ir

e
da

i
pu

nt
i

di
fo

rz
a

e
da

ll
e

op
po

rt
un

it
à

lo
ca

li.
E

ss
i

si
b
as

an
o

su
un

ap
pr

oc
ci

o
pa

rt
ec

ip
at

iv
o

al
fi

ne
di

sv
il

up
pa

re
un

a
st

ra
te

gi
a

ch
e

p
o
ss

a
m

ig
li

or
ar

e
le

lo
ro

co
nd

iz
io

ni
ec

on
om

ic
he

,
so

ci
al

i
e

am
bi

en
ta

li
,

sf
ru

tt
an

do
in

pa
rt

ic
ol

ar
e

le
so

lu
zi

on
i

of
fe

rt
e

da
ll

e
te

cn
ol

og
ie

di
gi

ta
li.

G
li

S
m

ar
t

V
il

la
ge

s
tr

ag
go

no
va

nt
ag

gi
o

da
ll

a
co

o
p
er

az
io

n
e

e
da

ll
’a

ll
ea

nz
a

co
n

al
tr

e
co

m
un

it
à

e
at

to
ri

in
ar

ee
ur

ba
ne

e
ru

ra
li.

L
’a

vv
io

e
l’

im
pl

em
en

ta
zi

on
e

di
st

ra
te

g
ie

pe
r

gl
i

S
m

ar
t

V
il

la
ge

s
p
o
ss

o
n
o

fo
nd

ar
si

su
in

iz
ia

ti
ve

gi
à

es
is

te
nt

i
ed

es
se

re
fi

na
nz

ia
te

da
va

ri
e

fo
nt

i
pu

bb
li

ch
e

o
pr

iv
at

ei
l.

A
tt

ra
ve

rs
o

ap
pr

oc
ci

o
bo

tt
om

-u
p.

av
vi

ar
e

un
pe

rc
or

so
di

an
im

az
io

ne
te

rr
it

or
ia

le
ch

e
co

in
vo

lg
a

la
co

m
un

it
à

lo
ca

le
e

po
rt

i
al

l’
id

en
ti

fi
ca

zi
on

e
de

ll
e

re
al

i
n

ec
es

si
tà

de
l

te
rr

it
or

io
,

al
lo

sc
o
p
o

di
re

al
iz

za
re

in
te

rv
en

ti
ch

e
ap

po
rt

in
o

un
be

ne
fi

ci
o

co
nc

re
to

al
la

co
lle

tti
vi

tà
.

P
ro

g
ra

m
m

a
04

:
G

es
ti

o
n
e

d
el

le
en

tr
at

e
tr

ib
u
ta

ri
e

e
se

rv
iz

i
fi

sc
al

i
A

zi
on

i
pe

r
il

m
ig

li
or

am
en

to
de

ll
a

so
st

en
ib

il
it

à
a

br
ev

e,
m

ed
io

e
lu

ng
o

te
rm

in
e

de
i

co
nt

i
de

ll
’E

nt
e,

co
ni

ug
an

do
ta

li
at

tiv
ità

co
n

la
re

vi
si

on
e

de
l

si
st

em
a

ta
ri

ff
ar

io
e

di
ta

ss
az

io
n

e
ai

tin
i

di
un

a
po

ss
ib

il
e

ri
du

zi
on

e
de

ll
a

p
re

ss
io

n
e

fi
sc

al
e

e
ta

ri
ff

ar
ia

;
A

gg
io

rn
am

en
to

re
go

la
m

en
ti

se
tt

or
e

fi
na

nz
ia

ri
o

(R
eg

ol
am

en
to

di
co

nt
ab

il
it

à,
ec

c)
;

at
ti

va
zi

on
i

st
ru

m
en

ti
pe

r
il

ri
sp

ar
m

io
fi

sc
al

e
de

ll
’E

nt
e,

R
ec

up
er

o
de

i
tr

ib
ut

i
no

n
ri

sc
os

si
,

A
tt

ua
zi

on
e

pa
ga

m
en

ti
tr

am
it

e
P

ag
o

F
a

di
tu

tti
is

er
vi

zi
.

P
ro

g
ra

m
m

a
06

:
U

ff
ic

io
te

cn
ic

o
R

iq
ua

li
fi

ca
zi

on
e

de
gl

i
im

m
ob

ili
pu

bb
lic

i,
co

n
fi

na
lit

à
di

re
cu

pe
ro

e/
o

ri
st

ru
tt

ur
az

io
ne

,
A

bb
at

ti
m

en
to

de
ll

e
ba

rr
ie

re
ar

ch
it

et
to

ni
ch

e
pr

es
en

ti
ne

gl
i

ed
if

ic
i

e
ne

gl
i

sp
az

i
pu

bb
lic

i,
In

te
rv

en
ti

di
m

ig
li

or
am

en
to

de
ll

a
vi

ab
ili

tà
es

is
te

n
te

at
tr

av
er

so
in

te
rv

en
ti

di
m

an
ut

en
zi

on
e

or
di

na
ri

a
pi

ù
fr

eq
ue

nt
e,

ra
zi

on
al

iz
za

zi
on

e
de

i
pu

nt
i

il
lu

m
in

az
io

ne
pu

bb
li

ca
es

is
te

nt
i

e
am

m
o
d
er

n
am

en
to

re
te

co
n

nu
ov

i
pa

li
le

d,
M

an
ut

en
zi

on
e

de
gl

i
im

pi
an

ti
sp

or
ti

vi
es

is
te

nt
i,

la
re

al
iz

za
zi

on
e

di
un

’a
re

a
po

li
va

le
nt

e
pe

r
la

pr
at

ic
a

sp
or

ti
va

,
la

co
st

ru
zi

on
e

di
un

ce
nt

ro
ri

cr
ea

ti
vo

po
li

fu
nz

io
na

le
,

la
re

al
iz

za
zi

on
e

di
un

’a
re

a
at

tr
ez

za
ta

po
li

fu
nz

io
na

le
,

R
in

no
vo

m
ez

zi
au

to
pa

rc
o

co
m

un
al

e
(p

ul
m

in
i,

au
to

,
m

ez
zi

m
ec

ca
ni

ci
,

ec
c)

.
In

te
rv

en
ti

di
m

ig
li

or
am

en
to

de
ll

a
vi

ab
il

it
à

es
is

te
n
te

at
tr

av
er

so
in

te
rv

en
ti

di
m

an
ut

en
zi

on
e

or
di

na
ri

a
e

st
ra

or
di

na
ri

a
de

l
m

an
to

st
ra

d
al

e
e

di
sp

os
it

iv
i

di
si

cu
re

zz
a

pe
r

in
cr

em
en

ta
rn

e
la

si
cu

re
zz

a,
R

ev
is

io
ne

de
gl

i
st

ru
m

en
ti

ur
ba

ni
st

ic
i.

P
ia

no
st

ra
or

di
na

ri
o

pe
r

la
m

an
ut

en
zi

on
e

de
ll

e
st

ra
d
e

co
m

un
al

i;
In

te
rv

en
ti

co
or

di
na

ti
pe

r
le

st
ra

d
e

di
co

m
p
et

en
za

de
lla

C
itt

à
M

et
ro

po
li

ta
na

di
M

es
si

na
m

ed
ia

nt
e

ac
co

rd
i

di
co

ll
ab

or
az

io
ne

fi
na

li
zz

at
i

al
lo

sc
er

b
am

en
to

,
m

an
u
te

n
zi

o
n
e

or
di

na
ri

a
e

st
ra

or
di

na
ri

a
;

In
te

rv
en

ti
di

ar
re

do
e

de
co

ro
;

M
an

ut
en

zi
on

i
st

ra
or

di
na

ri
e

p
re

ss
o

le
fo

nt
an

e
pu

bb
li

ch
e,

ri
so

rs
e

id
ri

ch
e.

so
rg

en
ti

e
ac

qu
ed

ot
to

.

P
ro

g
ra

m
m

a
07

:
E

le
zi

on
i

e
co

n
su

lt
az

io
n
i

p
o

p
o

la
ri

-A
n
ag

ra
fe

e
S

ta
to

C
iv

il
e

R
en

de
re

is
er

vi
zi

pi
ù

ef
fi

ci
en

ti
in

co
n
si

d
er

an
d
o

ch
e

le
va

ri
e

pr
oc

ed
ur

e
di

in
te

rs
ca

m
bi

o
co

n
iv

ar
i

E
nt

i
(P

re
fe

tt
ur

a.
M

in
is

te
ro

In
te

rn
o,

Is
tit

ut
o

N
az

io
na

le
di

S
ta

ti
st

ic
a)

av
ve

ng
on

o
pe

r
vi

a
te

le
m

at
ic

a;
co

m
pl

et
ar

e
il

ri
nn

ov
am

en
to

de
l

si
st

em
a

in
fo

rm
at

ic
o

de
ll

’a
re

a,
pe

r
co

ns
en

ti
re

m
ig

lio
re

ef
fi

ci
en

za
de

gl
i

ap
pl

ic
at

iv
i

ge
st

io
na

li
in

us
o

al
l’

en
te

e
re

nd
er

e
pi

ù
pe

rf
or

m
an

ti
ip

ro
ce

ss
i

la
vo

ra
tiv

i,

P
ro

g
ra

m
m

a
10

:
R

is
o
rs

e
u

m
an

e.
F

or
m

az
io

ne
D

ip
en

de
nt

i:
O

rg
an

iz
za

re
la

fo
rm

az
io

ne
pe

r
lo

sv
il

up
po

de
ll

e
co

m
p
et

en
ze

in
te

rn
e

e
la

fo
rm

az
io

ne
al

l’
ut

ili
zz

o
co

rr
et

to
.

S
eg

re
te

ri
a

ge
ne

ra
te

:
ri

de
fi

ni
zi

on
e

as
se

tt
o

or
ga

ni
zz

at
iv

o
g
en

er
al

e
de

ll
’E

nt
e,

A
pp

ro
fo

nd
im

en
to

de
ll

e
po

ss
ib

il
i

az
io

ni
di

m
ig

li
or

am
en

to
,

re
vi

si
on

e
o

ad
eg

u
am

en
to

de
i

se
rv

iz
i

e
fu

nz
io

ni
gi

à
co

nf
er

iti
e

de
gl

i
st

ru
m

en
ti

re
go

la
m

en
ta

ri
ed

or
ga

ni
zz

at
iv

i.
A

gg
io

rn
ar

e
e

sv
il

up
pa

re
il

si
st

em
a

di

in
di

ca
to

ri
su

i
se

rv
iz

i
co

m
un

al
i

U
n

C
om

un
e

ef
fi

ca
ce

,
ef

fi
ci

en
te

e
in

no
va

ti
vo

-R
ea

li
zz

az
io

ne
ca

rt
a

de
i

se
rv

iz
i

pe
r

cu
i

il
C

om
un

e
di

S
an

P
ie

ro
Pa

tti
is

pi
ra

il
pr

op
ri

o
op

er
at

o
ai

se
gu

en
ti

pr
in

ci
pi

:
•

co
nt

in
ui

tà
:

is
er

vi
zi

so
no

re
si

co
n

co
nt

in
ui

tà
e

re
go

la
ri

tà
se

co
n
d
o

am
pi

or
ar

i
di

ap
er

tu
ra

ad
eg

u
at

am
en

te
co

m
un

ic
at

i;
•

pa
rt

ec
ip

az
io

ne
e

co
es

io
ne

so
ci

al
e:

l’
is

ti
tu

zi
on

e
è

ap
er

ta
a

os
se

rv
az

io
ni

,
su

gg
er

im
en

ti
e

in
iz

ia
ti

ve
pr

os
pe

tt
at

i
da

ut
en

ti,
en

ti
e

as
so

ci
az

io
ni

at
tiv

i
su

l
te

rr
ito

ri
o;

•
co

rt
es

ia
:

vi
en

e
as

si
cu

ra
to

un
tr

at
ta

m
en

to
co

rt
es

e
e

ri
sp

et
to

so
dì

tu
tti

gl
i

ut
en

ti
,

at
tr

av
er

so
p
er

so
n
al

e
di

sp
on

ib
il

e
e

p
re

p
ar

at
o

a
ri

sp
on

de
re

al
le

ri
ch

ie
st

e
di

in
fo

rm
az

io
ne

;
•

ef
fi

ca
ci

a
ed

ef
fi

ci
en

za
:

è
ob

ie
tt

iv
o

de
ll

’i
st

it
uz

io
ne

il
co

nt
in

uo
m

ig
li

or
am

en
to

de
ll

’e
ff

ic
ie

nz
a

de
i

se
rv

iz
i,

pe
rs

eg
ui

to
an

ch
e

at
tr

av
er

so
le

so
lu

zi
on

i
te

cn
ol

og
ìc

he
,

or
ga

ni
zz

at
iv

e
e

pr
oc

ed
ur

al
i

pi
ù

fu
nz

io
na

li
al

lo

sc
op

o

pa
g.

41
di

50



D
escrizio

n
e

d
ella

m
issio

n
e:

M
issio

n
e

03:
O

rd
in

e
p
u
b

b
lico

e
sicu

rezza
P

olizia
lo

cale
e

am
m

in
istrativ

a
F

inalità
da

conseguire.
V

igilanza
e

controllo:
lntensiflcare

il
servizio

di
vigilanza

sulle
attività

com
m

erciali,
sia

in
sed

e
fissa

ch
e

su
aree

pubbliche:
intensificare

la
vigilanza

nel
setto

re
edilizia

ed
am

biente.
O

rganizzare
iservizi

di
video-sorveglianza

e
utilizzo

dalle
fototrappole

per
co

n
trastare

il fenom
eno

dell’abbandono
dei

rifiut’,
ottim

izzare
il

controllo
della

viabilità
con

parlicolare
attenzione

al
centro

urbano.
al

fine
di

rendere
più

agevole
la

fruizione
delle

attività
com

m
erciali

e
di

servizi.
V

iabitità.
interventi

di
m

iglioram
ento

della
viabittà

esisten
te

attraverso
sistem

i
dissuasori

della
velocità.

oatetti
dissuasori

di
so

sia.
acquisto

e
posizionaniento

nuova
segnaletica,

acquisto
nuove

tran
sen

n
e.

C
on.sioeraio

che
il

centro
urbano

riveste
un

ruolo
to

n
d
am

en
tate

nella
vda

sociale,
econom

ica
e

culturale
di

una
cittadina,

pur
nella

co
n

sap
ev

o
lezza

delle
lim

itazioni
delle

arterie
v’arie,

occorre
garantire

so
ste

brevi
e/o

d
i

lunga
durata

per
iresidenti.

C
ontrollo

e
vigilanza

dei
parcheggi.

S
icurezza

del
territorio.

S
trutturare

sistem
ì

dì

m
onitoraggio

che
m

igliorino
la

p
ercezio

n
e

del
grado

di
sicurezza

del
territorio,

n
n
escan

d
o

cicli
virtuosi

e
com

portam
enti

attivi
per

la
seg

n
alazio

n
e

di
particolari

eventi
critici.

P
redisporre

un
piano

per
im

plem
entare

isistem
i

di
video

sorveglianza.
M

iglioram
ento

della
viabitita

e
dì

nuova
individuazione

dell’area
d
estin

ata
al

m
ercato

ìnfrasettìm
anale

ad
eg

u
atam

en
te

attrezzata.
P

ianificazione
delle

fiere,
aggiornam

ento
del

regolam
ento

sulle
aree

m
ercantili

e
prenotazione

degli
stattì

attraverso
applicativi

inform
atici.

D
escrizio

n
e

d
ella

m
issio

n
e:

M
issio

n
e

04:
Istru

zio
n
e

e
d
iritto

allo
stu

d
io

F
inalità

da
co

n
seg

u
ire:

D
iritto

allo
stu

d
io

e
serv

izi
sco

lastici
P

rogram
m

are
e

organizzare
la

m
en

sa
scolastica

per
gli

alunni
dell’istituto

C
om

prensivo
—

L
evi

M
ontalcini Ilche

effettuano
[‘orario

prolungato
E

sptetare
il

servizio
di

trasporto
scolastico

sul
territorio

com
unale

G
arantire

gli
abbonam

enti
per

iltrasporto
degli

studenti
frequentanti

gli
istituti

scolastici
di

seco
n
d
o

grado
con

sed
e

nei
centri

tim
itrofi

e
rim

borsare
le

sp
ese

di
viaggio

agli
studenti

residenti
in

frazioni
non

servite
da

m
ezzi

pubblici
di

linea
P

redisporre
l’erogazione

di
buoni

libro
e

la
fornitura

di
libri

di
testo

agli
studenti

della
scuola

dell’obbligo
P

redisporre
l’asseg

n
azio

n
e

di
B

orse
di

S
tudio

per
gli

alunni
delle

scu
o
le

prim
arie

e
seco

n
d
arie

di
prim

o
e

seco
n

d
o

grado
A

ssicurare
ìm

ateriali
di

pulizia,
cancelleria

e
altri

strum
enti

n
ecessari

all’attività
scolastica

per
l’istituto

C
om

prensivo
—

L
evi

M
ontalcinili

P
olitiche

educative
R

endere
più

efficiente
la

collaborazione
con

gli
uffici

periferici
delt’A

.S
.P

.
-M

essina
per

la
gestione

dei
servizi

scolastici,
nei

rispetto
delta

salu
te

dei
m

inori
(definizione

m
enù,

ed
u
cazio

n
e

alim
entare

delle
scuole,

controllo
qualità

dei
pasti

erogati
agli

alunni).
P

rom
uovere

attività
di

sensibilizzazione,
ed

u
cazio

n
e

e
prevenzione

rispetto
a

eventuali
devianze

a
cui

sono
più

esposti
igiovani

del
territorio

(ab
u
so

di
alcol

e/o
uso

di
so

stan
ze

stupefacenti)
tram

ite
iniziative,

progetti,
convegni

ed
incontri

con
l’istituto

C
om

prensivo
—

L
evi

M
ontalcinill

e
gli

altri
E

nti
territorialm

ente
com

petenti.
C

ontribuire
alla

realizzazione
di

laboratori
di

ed
u

cazio
n

e
alla

convivenza
civile

nelle
scuote,

che
abbiano

com
e

obiettivi:
1)

S
ensibilizzare

una
più

forte
co

scien
za

civile,
dem

ocratica
e

sohdate:
2)

P
ro

g
ettare

e
diffondere

la
cultura

della
legalità,

dei
valori

civili,
al

fine
di

vatorizzare
la

dignità,
libertà,

solidarietà
e

sicurezza
sociale;

3)
D

iffondere
la

pratica
della

legalità,
riconoscendo

i propri
e

gli
altrui

diritti
nei

diversi
contesti

sociali
a

com
inciare

dalla
com

unità
scolastica.

P
rogram

m
are

nelle
scuote,

in
collaborazione

con
t’A

ssessorato
atta

C
ultura,

m
om

enti
di

riflessione
sulle

potenzialità
culturali

del
nostro

territorio,
affinché

igiovani
sam

pietrini
arricchiscano

la
co

n
o
scen

za
e

vatorizzino
il

patrim
onio

locale,
R

afforzare
la

co
n

sap
ev

o
lezza

della
im

portanza
detta

san
a

alim
entazione,

delta
pratica

sportiva
e

del
rispetto

dell’am
biente,

sensibilizzare
le

fam
iglie

con
ilcontributo

detta
scuola

al
risparm

io
energetico

alt’
utilizzo

resp
o
n
sab

ile
dette

risorse
naturali.

4)
organizzare

eventi
inform

ativi
sul

C
yberbuttìsm

o,
parità

di
g
en

ere

D
escrizio

n
e

d
ella

m
issio

n
e:

M
issio

n
e

05:
T

u
tela

e
v
alo

rizzazio
n
e

dei
beni

e
d
elle

attiv
ità

cu
ltu

rali
F

in
alità

da
co

n
seg

u
ire:

C
entro

storico:
vatorizzazione

e
circuiti

d’eccellenza
L

’A
m

m
inistrazione

com
unale

intende
oroseguire

sulla
strad

a
detta

vatorizzazione
de’

centro
storico,

con
il

suo
patrim

onio
storico-architettonico.

e
a

tal
fine

saran
n
o

consotidate
tutte

te
attività

che
hanno

com
e

scopo
a

su
a

prom
ozione

attraverso
icircuiti

di
eccellenza.

T
ra

q
u
este.

a
collaborazione

con
la

F
ondazione

Le
V

ie
dei

T
esori

e
la

co
n

seg
u

en
te

ad
esio

n
e

al
circuito

dei
B

orghi
dei

T
esori

(partec
D

azione
an

n
u
ale

al
B

orghi
dei

T
esori

F
est

con
organizzazione

di
itinerari

storico-artistici,
naturalistici,

letterari
ed

enogastronom
ici).

Interventi
per

il
m

iglioram
ento

della
fruizione

culturale
del

C
entro

storico,
realizzazione

nuova
seg

n
atetica

(con
im

plem
entazione

geoiocatizzazìone
e

m
appa

interaffiva
con

Q
R

-code)
relativa

al
quartiere

A
rabite:

iniziative
di

studio
e

ricerca
storica

inerenti
ilquartiere

A
rabite

e
ad

atte
a

vatorizzarne
ilco

n
testo

culturale
e

architettonico
con

particolare
riferim

ento
atta

ex
C

hiesa
di

S
an

L
eonardo.

P
olo

C
ulturale

e
M

useale
D

iffuso
(R

iorganizzazione
delle

risorse
culturali)

P
roseguire

e
potenziare

te
attività

di
prom

ozione
culturale

nette
sedi

com
unali

adibite
a

questi
scopi

nell’ottica
delta

nascita
di

un
nuovo

polo
m

u
seate

che
m

etta
in

rete
il

co
m

p
lesso

m
onum

entale
del

C
onvento

dei
C

arm
elitani

C
alzati

e
il

C
entro

cullurate
ex

C
astello

(biblioteca
com

unale.
auditorium

,
sale

espositive).
C

onvento
dei

C
arm

elitani
C

alzati:
P

otenziare
le

attività
di

prom
ozione

culturale
nei

locali
del

convento
e

del
chiostro

seco
n

d
o

questi
obiettivi:

•
C

om
pletam

ento
detta

M
ostra

V
ita

rurate
e

A
ntichi

m
estieri

instattata
nette

sale
poste

ai
piarm

terra
(im

plem
entazione

pannelli
dioattico-espt:cativi,

installazione
nuovì

corpi
iltum

inanti
per

sale
espositive,

ecc.)
P

rom
ozione

attività
espositiva

e
convegnistìca

nei
saloni

al
prim

o
piano

con
particolare

riferim
ento

al
settore

dette
tradizioni

popolari,
detta

tirgua
siciliana

e
dei

dialetti
gallo-italici

e
detta

cultura
m

usicate.
O

rganizzazione:
convegni

su
tem

atiche
storiche

e
etterarie.

presentazioni
editoriati,

m
asterctass

di
am

bito
m

usicate
e

coreutico
con

an
n
esse

esibizioni
C

entro
culturale

(P
ataC

uttura)
ex

C
astello:

t’A
m

m
inistrazione

com
unale

si
pone

com
e

obiettivo
quello

di
capitatizzare

gli
storzi

d’nvestim
ento

e
te

progettuatità
m

esse
in

allo
negli

ultim
i

a-m
i

per
rendere

l’intera
struttura

del
C

entro
culturale

o
P

ataC
ultura

pienam
ente

funzionale
e

attrattiva
sotto

ogni
punio

di
vista.

P
er

tare
questo

si
individuano

te
seguenti

linee
d’intervento

per
ogni

spazic
collocato

nella
struttura.
•

A
uditorium

(cine-teatro)
com

unale
“M

anetti-C
arrara”:

R
itancio

delle
attività

culturali
e

di
intrattenim

ento
all’interno

delt’aud[torium
M

anetti-C
arrara

con
l’organizzazione

di
una

rasseg
n

a
teatrale

in
collaborazione

con
te

realtà
professionali

e
dilettantistiche

presentì
sul

territorio
provinciale

e
regionale.

P
rom

ozione
di

cicli
di

proiezioni
cinem

atografiche
e

cineforum
P

rom
ozione

di
attività

convegnistica
e

sem
inariate,

•
B

iblioteca
com

unale
“P

elle
B

usacca”:
P

ro
secu

zio
n

e
delle

attività
culturali

e
di

invito
atta

lettura
per

tutta
la

cittadinanza.
con

speciale
rìferim

ento
ai

più
giovani

P
rom

ozione
di

progetti
di

vatorizzazione
e

riscoperta
detta

storia
locale

(anniversari
detta

m
em

oria,
giornate

cetebrative,
dialetto

sam
pietrino,

tradizioni
locali).

P
ro

secu
zio

n
e

deila
collaborazione

con
il

locale
Istituto

com
prensivo

—
L

evi
M

ontalcinilt
per
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C
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d
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recu
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us

ti
co

e
un

co
nt

in
uo

m
ig

li
or

am
en

to
ed

in
cr

em
en

to
de

ll
a

qu
ot

a
di

ra
cc

ol
ta

di
ff

er
en

zi
at

a.
P
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ge

tt
az

io
ne

pi
st

a
ci

cl
ab

il
e

S
en

si
bi

li
zz

ar
e

la
ci

tt
ad

in
an

za
su

i
co

m
po

rt
am

en
ti

da
ad

ot
ta

re
pe

r
ri

sp
ar

m
ia

re
en

er
gi

a,
pe

r
l’

ut
ili

zz
o

de
ll

e
en

er
g
ie

ri
nn

ov
ab

il
i

e
ri

du
zi

on
e

de
i

rif
iu

ti
e

ri
sp

ar
m

io
en

er
ge

ti
co

:
A

vv
io

ca
m

p
ag

n
a

“Il
B

uo
n

E
se

m
pi

o”
(c

he
co

in
vo

lg
er

à
l’

ap
pa

ra
to

co
m

un
al

e)
e

—
Fa

i
la

tu
a

pa
rt

ei
l

(c
he

oo
in

vo
lg

er
à

ic
it

ta
di

ni
).

R
es

po
ns

ab
il

iz
za

zi
on

e
de

i
ci

tta
di

ni
e

va
lo

ri
zz

az
io

ne
de

gl
i

ap
po

rt
i

in
di

vi
du

al
i

or
ie

nt
at

i
al

b
en

es
se

re
de

ll
a

co
m

un
it

à,
in

di
vi

du
an

do
di

ve
rs

i
liv

el
li

dì
re

sp
on

sa
bi

li
tà

an
ch

e
at

tr
av

er
so

l’
ad

oz
io

ne
di

an
go

li
de

l
p

ae
se

e
co

nc
or

si
.

A
gg

io
rn

am
en

to
P

ia
no

C
om

un
al

e
A

m
ia

nt
o.

A
zi

on
i

vo
lte

ad
ot

te
ne

re
un

m
ag

gi
or

ef
fi

ci
en

ta
m

en
to

en
er

ge
ti

co
de

gl
i

ed
if

ic
i

co
m

un
al

i,
pr

om
uo

ve
re

po
li

ti
ch

e
di

ri
sp

ar
m

io
en

er
ge

ti
co

ri
vo

lte
at

ta
ci

tt
ad

in
an

za
,

di
at

tu
az

io
ne

de
l

P
ia

no
d’

A
zi

on
e

pe
r

l’
E

ne
rg

ia
S

os
te

ni
bi

le
e

il
C

lim
a

(P
A

E
S

C
).

C
om

un
e

S
os

te
ni

bi
le

;
A

tti
vi

tà
ri

gu
ar

da
nt

i
A

ge
nd

a
20

30
e

B
E

S
—

B
en

es
se

re
E

qu
o

e
S

os
te

ni
bi

le
.

R
is

an
am

en
to

e
va

lo
ri

zz
az

io
ne

ar
ea

A
SI

.

P
ro

g
ra

m
m

a
03

:
R

if
iu

ti
C

am
p

ag
n

e
di

in
fo

rm
az

io
ne

e
se

ns
ib

il
iz

za
zi

on
e

al
co

nt
ra

st
o

de
ll

’a
bb

an
do

no
de

i
rif

iu
ti,

de
l

ri
sp

et
to

de
ll

’a
m

bi
en

te
e

po
te

nz
ia

m
en

to
de

ll
a

ra
cc

ol
ta

di
ff

er
en

zi
at

a,
so

st
en

en
d

o
ic

om
po

rt
am

en
ti

vi
rt

uo
si

e
sa

n
zi

o
n
an

d
o

it
ra

sg
re

ss
or

i.
L

ot
ta

e
co

nt
ra

st
o

al
l’

ab
ba

nd
on

o
de

i
rif

iu
ti

e
ac

qu
is

to
e

in
st

al
la

zi
on

e
di

fo
to

tr
ap

po
le

.
M

ig
li

or
ar

e
la

p
er

ce
n
tu

al
e

di
ra

cc
ol

ta
di

ff
er

en
zi

at
a

de
i

rif
iu

ti
e

in
tr

od
uz

io
ne

de
ll

a
—

T
ar

if
fa

P
un

tu
al

el
i.

P
ul

iz
ia

to
m

bi
ni

e
pr

og
ra

m
m

az
io

ne
in

te
rv

en
ti

di
de

ra
tt

iz
za

zi
on

e.
A

tt
iv

az
io

ne
nu

ov
i

fl
us

si
pe

r
la

di
ff

er
en

zi
az

io
ne

de
i

rif
iu

ti
(s

ca
rp

e
da

te
nn

is
,

ve
st

iti
us

at
i,

m
oz

zi
co

ni
di

si
ga

re
tt

a.
ca

m
er

e
d’

ar
ia

de
ll

e
bi

ci
cl

et
te

,
ec

c.
)

e
pr

og
ra

m
m

az
io

ne
at

ti
vi

tà
di

ed
u
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o
n

e
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bi
en

ta
le

su
ll

e
te

m
a

de
l
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ut
o

e
de

ll
a

tu
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la
de

tl
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nq
ui
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m

en
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de
ll

e
ac

q
u
e

su
pe
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ia
li

P
ro

g
ra

m
m

a
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:
S

er
v

iz
io

id
ri

co
in

te
g
ra

to
F

in
al

it
à

da
co

n
se

g
u

ir
e:

C
on

ce
rt

az
io

ne
A

TI
id

ri
co

pe
r

re
al

iz
za

zi
on

e
re

te
id

ri
ca

in
te

rn
a

—
co

nf
er

im
en

to
in

ca
ri

co
.

S
os

ti
tu

ir
e

le
co

nd
ot

te
ve

tu
st

e
ch

e
so

no
ca

u
sa

di
di

ss
er

vi
zì

do
vu

ti
al

m
al

fu
nz

io
na

m
en

to
ed

al
le

pe
rd

it
e

in
m

od
o

da

in
ci

de
re

po
si

ti
va

m
en

te
su

l
se

rv
iz

io
ed

an
ch

e
su

i
co

st
i

op
er

at
iv

i
de

ll
a

ge
st

io
ne

.
R

ea
li

zz
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e

op
er
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pe
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e
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il
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te
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m

en
to

de
ll
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à

de
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ca
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T

ri
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M
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e

e
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a
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d
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u
ra
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o
n
e
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l
C
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o
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re
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u
ra

zi
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e
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fi
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e
p
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e
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i
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di
ni

.

M
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n
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o
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F
in
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à
da
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n
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g
u
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C
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n
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e
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e
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O
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D
escrizio

n
e

d
ella

m
issio

n
e:

M
issio

n
e

12:
D

iritti
so

ciali,
p

o
litich

e
so

ciali
e

fam
ig

lia
F

inalità
da

co
n
seg

u
ire:

U
n

sistem
a

integrato
e

trasv
ersale

di
w

elfare
sociale,

im
pegno

alF
innovazione

dei
servizi

per
gli

anziani,
per

idisabili.
per

le
tam

iglie.
per

risoondere
in

m
odo

sem
p
re

più
efficace

ai
nuovi

bisogni
ed

ai
cam

biam
enti

sociali
e

dem
ografici.

E
rogare

servizi,
prestazioni

econom
iche

e
attività

assistenziali
ai

cirtadini
in

condizioni
di

povertà
o

con
reddito

lim
itato

o
con

incapacità
totale

o
parziale

ci
provvedere

a
se

stessi
e

alle
propne

fam
iglIe,

o
sottoposti

a
provvedim

enti
dell’autorità

giudiziana
che

rendono
n
ecessari

interventi
assistenziali.

-S
volgere

attività
di

seg
relarialo

sociale.
-V

erificare
la

possibilità
di

realizzare
progetti

specifici
dì

ricerca-intervento,
in

relazione
ai

bisogni,
alle

problem
atiche

e
al

disagio
delle

varie
fasce

di
popolazione

e
su

situazioni
di

rischio.
-M

antenere,
n
o
n
o
stan

te
il

venir
m

eno
delle

risorse.
attività

consolidate
nel

lem
po,

com
e

I’
assisten

za
dom

iciliare
rivolta

ai
soggetti

in
dìfficoltà,

anziani,
e

svantaggiati.
l’asilo

nido,
attività

ricreative
e

di
integrazione

sociale
degli

anziani,
so

steg
n
o

scolastico
per

iportatori
di

handìcap,
ludoteca

estiva,
ero

g
azio

n
e

asseg
n

o
m

aternità
in

o
ccasio

n
e

della
nascita

dì
un

figlio
e

dell’assegno
dì

m
aternità

per
le

fam
iglie

con
più

di
tre

figli
m

inori.
-E

laborare
progetti

sociali
e

socio-educativi
al

fine
dì

richiedere
finanziam

enti
regionali

e
m

inisteriali.
F

avorìre
ed

attivare
iniziative

tese
a

im
plem

entare
l’integrazione

socio-culturale
con

icittadini
stranieri

che
sono

presentì
sul

territorio.
P

rom
uovere

corsi
di

form
azione

professionale.
A

ttivare
apposita

convenzione
con

l’A
genzia

per
il

lavoro
per

la
creazio

n
e

di
uno

sportello
com

unale
per

le
politiche

del
lavoro.

V
alorizzare

il
ruolo

del
V

olontariato
e

dell’associazionism
o

dì
carattere

so
cio

-assisten
ziale

privìlegiando
la

collaborazione
degli

anziani
del

nostro
cenlro

dì
aggregazione”

e
delle

associazioni
più

rappresentative.
G

estione
P

rogetti
di

U
tilità

collettiva,
Iprogetti

dovranno
essere

studiati
in

m
odo

da
m

ettere
a

frutto
le

energie
e

le
co

m
p
eten

ze
dei

percettori
del

R
dC

e
rispondere

ai
bisogni

e
alle

esig
en

ze
della

com
unità.

SL
E

(S
upporto

per
la

form
azione

e
il

L
avoro)

P
o
ten

ziam
en

to
ed

am
pliam

ento
servizi

agli
anziani

e
strutture

di
assisten

za
residenziali.

O
rganizzare

gite
e

m
om

enti
di

condivisione
con

gli
anziani.

W
elfare

generativo:
avviare

un
w

elfare
che

sia
in

grado
di

rigenerare
le

risorse
(già)

disponibili,
responsabilizzando

le
p
erso

n
e

che
ricevono

aiuto,
al

fine
di

au
m

en
tare

il
rendim

ento
degli

interventi
delle

politiche
sociali

a
beneficio

dell’intera
collettività,

V
alorizzazione

delle
co

m
p
eten

ze
delle

p
erso

n
e

anziane
nelle

attività
di

gruppi
e

associazioni
di

territorio,
potenziando

il
C

entro
di

ag
g
reg

azio
n
e

e
con

la
collaborazione

delle
associazioni

in
un’ottica

di
scam

bio
intergenerazionale

con
giovani;

Inclusione
e

partecipazione
delle

p
erso

n
e

an
zian

e
organizzando.

a
loro

m
isura,

eventi
ludico-sportivi,

culturali,
religiosi;

R
im

ozione
delle

barriere
architettoniche.

P
ro

g
ram

m
a

09:
S

erv
izio

n
ecro

sco
p

ico
o

cim
iteriale

cim
itero

L
’intento

dell’A
m

m
inistrazione

é
di

realizzare
opere

di
m

anutenzione
del

C
im

itero
C

om
unale,

di
dem

olizione,
ricostruzione

e
realizzazione

nuovi
loculi

e
l’abbattim

ento
delle

barriere
architettoniche

con
ilfine

di
dare

un
m

igliore
assetto

statico
al

C
im

itero
e,

nel
contem

po.
assicu

rare
un

am
b
ien

te
più

dignitoso
per

la
sepoltura

dei
nostri

cari
defunti,

finanzìando
ev

en
tu

alm
en

te
gli

interventi
con

accesso
al

m
utuo.

D
escrizio

n
e

d
ella

m
issio

n
e:

M
issio

n
e

14:
S

v
ilu

p
p
o

eco
n
o
m

ico
e

co
m

p
o

titiv
ità

F
inalità

da
conseguire:

S
o

steg
n

o
alle

realtà
(com

m
erciali,

produttive,
artigiane,

im
prenditoriali

ed
industriali)

presenti
sul

territorio
ed

azioni
incentivanti

per
l’avvio

di
nuove

im
prese

ed
attività.

F
ar

co
n
o
scere

le
capacità

ed
eccellen

ze
del

territorio.
valorizzando

i prodotti
tipici

-Individuare
l’esistenza

di
originali

e
caratteristiche

produzioni
agro-alim

entari
e

loro
tradizionali

lavorazioni
e

confezioni
che,

a
m

otivo
della

loro
rilevanza,

siano
m

eritevoli
di

evidenza
pubblica.

prom
uovendone

la
protezione

nelle
form

e
previste

dalla
legge.

-G
arantire

il
m

antenim
ento

delle
loro

qualità,
attraverso

il
com

pletam
ento

dell’iter
per

l’istituzione
di

un
albo

com
unale

delle
produzioni

agro-alim
entari

e
di

un
registro

D
e.C

.O
.

(D
enom

inazione
C

om
unale

di
O

rigine),
rilasciando

un
m

archio
D

e.C
.O

.
,alfin

e
di

attestare
l’origine

del
prodotto,

oltre
che

la
sua

com
posizione.

R
ealizzare

uno
spazio

espositivo
denom

inato
—

M
ercato

a
K

m
O

(oltre
a

quello
p

resen
te

nel
m

ercato
settim

anale),
com

e
punto

di
torza

per
far

co
n
o
scere

ed
ap

p
rezzare

i
nostri

prodotti.
Investire

nello
S

portello
per

le
im

prese
e

le
P

olitiche
attive

del
L

avoro
P

rom
uovere

convegni.
iniziative

e
sag

re
per

far
co

n
o
scere

inostri
prodotti

sia
agroalim

entari
che

dell’artigianato
locale

e
rilanciare

la
produzione

della
nocciola,

A
ttivare

il
progetto

pilota
del

caseificio
coìnvolgendo

le
associazioni

d!
categoria

R
innovare

la
prom

ozione
delle

co
sìd

ette
case

a
“

I
euro”,

D
escrizio

n
e

d
alla

m
issio

n
e:

M
issio

n
e

17:
E

n
erg

ia
e

d
iv

ersificazio
n

e
d
elle

fonti
en

erg
etich

e
F

inalità
da

conseguire.
R

ealizzazione
im

pianii
di

energia
fotovoltaica

sulle
strutture

com
unali.

R
ealizzazione

nuovi
im

oianti
a

tecnologia
Ied.

realizzando
una

nuova
illum

inazione
artistica

che
valorizzi

il
patrim

onio
m

onum
entale

del
p
aese

e
che

abbatta
Iconsum

o
elettrico.

P
rogetto

R
iforestazione:

C
reazione

C
om

unità
E

nergeticapag.
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E
—

G
estio

n
e

del
p
atrim

o
n

io
co

n
p

artico
lare

riferim
en

to
alla

p
ro

g
ram

m
azio

n
e

u
rb

an
istica

e
del

territo
rio

e
p
ian

o
d

elle
alien

azio
n

i
e

d
elle

v
alo

rizzazio
n
i

dei
beni

p
atrim

o
n
iali

In
m

erito
alla

g
estio

n
e

del
p

atrim
o

n
io

ed
alla

p
ro

g
ram

m
azio

n
e

u
rb

an
istica

e
del

territo
rio

l’E
n

te
nel

p
erio

d
o

di
b
ilan

cio
2026/2028

si
rip

o
rta

il
P

ian
o

de/le
a/ien

azio
n

i
e

v
alo

rizzazio
n
i

im
m

o
b
iliari,

p
red

isp
o

sto
seco

n
d

o
le

d
isp

o
sizio

n
i

n
o

rm
ativ

e
v
ig

en
ti

i/cui
sch

em
a

è
stato

ap
p

ro
v

ato
con

D
elib
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di

G
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COMUNE DI SAN PIERO PATTI
Città Metropolitana di Messina

ORGANO DI REVISIONE

OGGETTO: Parere su proposta n. 36 del 15.12.2025 di deliberazione di Consiglio Comunale
recante: “Approvazione Documento Unico di Programmazione (DUP) Semplificato - Periodo 2026-
2028 —Art.170. comma I D. Igs n, 267/2000)”.

o

Il Revisore Unico

Il sottoscritto dott. Silviano Bonafede Revisore dei Conti di San Piero Patti ricevuta richiesta di parere
su proposta n. 36 del 15.12.2025 di deliberazione di Consiglio Comunale:

-4

Tenuto conto che:

a) l’art.170 del d.lgs. 267/2000. indica:

- al comma i “entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico
di programmazione (DUP) per le conseguenti deliberazioni.”

-al comma 5 “Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per
l’approvazione del bilancio di previsione.”;

b) il successivo articolo 174, indica al comma I chc “Lo schema di hilaicio di previsione finanziario
e il Documento unico di programmazione sono predisposti dalForgano esccutivo e da questo
presentati all’organo consiliare unitamente agli allegati e alla relazione dell’organo di revisione entro
il 15 novembre di ogni anno”;

c) al punto 8 del principio contabile applicato 4/I allegato al D.lgs. 118/2011, è indicato che il “il
DUP, costituisce, nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il
presupposto generale di tutti gli altri documenti di programmazione”. La Sezione strategica (SeS),
individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza
pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma di mandato e gli indirizzi generali di
programmazione riferiti al periodo di mandato, mentre al punto 8.2 si precisa che la Sezione operativa
(SeO) contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale sia
annuale che pluricnnale e che supporta il processo di previsione per la predisposizionc della manovra
di bilancio;

Rilevato che Arconet nella risposta alla domanda n. I O indica che il Consiglio deve esaminare e
discutere il Dup presentato dalla Giunta e che la deliberazione consiliare può tradursi:



- in una approvazione, nel caso in cui il documento di programmazione rappresenti gli indirizzi

strategici e operativi del Consiglio;

— in una richiesta di integrazioni e modifiche del documento stesso, che costituiscono un atto di

indirizzo politico del Consiglio nei confronti della Giunta, ai fini della predisposizione della

successiva nota di aggiornamento.

Tenuto conto che nella stessa risposta Arconet ritiene che il parere dell’organo di revisione, reso

secondo le modalità stabilite dal regolamento dell’ente, sia necessario sulla delibera di giunta a

supporto della proposta di deliberazione del Consiglio a prescindere dal tipo di deliberazione assunta

anche in scde di prima presentazione.

Ritenuto che la presentazione del DUP al Consiglio, coerentemente a quanto avviene per il

documento di economia e finanza del Governo e per il documento di finanza regionale presentato

dalle giunte regionali, deve intendersi come la comunicazione delle linee strategiche ed operative su

cui la Giunta intende operare e rispetto alle quali presenterà in Consiglio un bilancio di previsione ad

esse coerente e che nel lasso di tempo che separa questa presentazione dalla deliberazione in

Consiglio della nota di aggiornamento al DUP, l’elaborazione del bilancio di previsione terrà conto

delle proposte integrative o niodificative che nel frattempo interverranno, facendo sì che gli indirizzi

e i valori dell’aggiornamento del DUP confluiscano nella redazione del bilancio di previsione;

Considerato che il D.U.R costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei

documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione;

VISTA la delibera di G.M. n. 322 del 12.12.2025, recante: “Documento Unico di Programmazione

(DUP) Semplificato - Periodo 2026-2028 -Aa 170, comma I D. lgs n. 267/2000)”;
«i
c
z

8 VISTA la proposta di deliberazione di Consiglio Comunale trasmessa allo scrivente Organo di

Revisione per l’acquisizione del parere di cui all’an. 239 del D.Lgs. 267/00 il 15.12.2025;

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il Regolamento Comunale di Contabilità;

VISTO il parere favorevole di Regolarità Tecnica espresso dal Responsabile del Settore;

VISTO il parere favorevole di Regolarità Contabile espresso dal Responsabile del Settore;

Tutto ciò premesso

Il Revisore dei Conti
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Esprime, per quanto di propria competenza. parere favorevole sulla proposta di deliberazione di C.C.
in esame avente ad oggetto: “Approvazione Documento Unico di Programmazione (DUP)
Semplificato - Periodo 2026-2028 — Art. 170, comma 1 D. Lgs n. 267/2000)”.

IL REVISORE DEI CONTI
doti. Silviano Bonafede





per / ‘approvazione del bilancio di previsione.
6. Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il Documento
unico di pro gramnlazione sempli/icato previsto dalizllegato ti. 4/1 del decreto
legislativo 23 giugno 2011. ti. 118. e successive modificazioni.
7. Nel regolamento di contabilità sono previsti i casi di inammissibilità e di
iniprocedibilità per le deliberazioni del Consiglio e (lei/cl Giunta che non sono coerenti
con le previsioni del Documento unico (li programmazione.

Visto il principio contabile applicato della programmazione all. 4/I al d.Lgs. n. 118/2011 ed in
particolare:

• il punto 4.2, il quale annovera tra gli strumenti di programmazione degli enti locali il Docunieti
to unico cli programmazione (DUPJ, presentato al Consiglio, entro il 3! luglio di ciascun atino,
per le conseguenti deliberazioni. Considerato che l’elaborazione del DUP presuppone una ve
rifica dello stato di attuazione dei programmi, contestualmente alla presentazione (li tale do—
cigniento si raccomanda di pt’iitai’e al Consiglio anche lo stato di attuazione (lei programmi,
(la effl’ttuare, ove prevttto, ai sensi cieli ‘articolo 147-ter del TUEL;

• il punto 8, il quale disciplina il Documento Unico Semplificato;
Dato atto che questo Ente, avendo una popolazione inferiore a 5.000 abitanti, può predisporre il DUP
semplificato, secondo le indicazioni contenute nel citato principio contabile all. 4/I;
RICORDATO che:
il DUP semplificato degli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti Il documento individua le

principali scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del man
dato amministrativo e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato.
Il DUP semplificato deve indicare, per ogni singola missione attivata del bilancio, gli obiettivi che l’en
te intende realizzare negli esercizi considerati nel bilancio di previsione (anche se non compresi nel pe
riodo di mandato).
Gli obiettivi individuati per ogni missione rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli
indirizzi generali e costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di programmazione, in
applicazione del principio della coerenza tra i documenti di programmazione.
A tal fine il documento unico di programmazione semplificato deve contenere l’analisi interna ed
esterna dell’ente illustrando principalmente:

I) le risultanze dei dati relativi al territorio, alla popolazione. alla situazione socio economica
dell’ente;

2) l’organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici locali;
3) la gestione delle risorse umane:
4) i vincoli di finanza pubblica
Con riferimento all’arco temporale di riferimento del bilancio di previsione almeno triennale il DUP
semplificato deve definire gli indirizzi generali in relazione:
a) alle entrate, con particolare riferimento ai tributi e alle tariffe dei servizi pubblici: al reperimento
e all’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; all’indebitamento con analisi della relativa
sostenibilità;
b) alle spese con particolare riferimento alla spesa corrente, con specifico rilievo alla gestione delle
funzioni fondamentali, alla programmazione del fabbisogno di personale e degli acquisti di beni e
servizi;
agli investimenti e alla realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in
termini di
spesa per ciascuno degli anni dell’arco temporale di riferimento; ai programmi ed ai progetti di
investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi;



c) al raggiungimento degli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed ai relativi
equilibri in termini di cassa;
d) ai principali obiettivi delle missioni attivate;
e) alla gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione urbanistica e del
territorio, alla programmazione dei lavori pubblici e delle alienazioni e valorizzazioni dei beni
patrimoniali;
f) agli obiettivi del gruppo amministrazione pubblica:
g) [al piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di cui all’art. 2, comma
594. della legge 24 dicembre 2007. n. 244; (sezione eliminata dal decreto del ,IIEF 10 ottobre 2024

h) ad altri eventuali strumenti di programmazìone
Fatti salvi gli specifici termini previsti dalla normativa vigente, si considerano approvati, in quanto
contenuti nel DUP. senza necessità di ulteriori deliberazioni, i seguenti documenti:
a) programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici;
b) piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari;
c) programma triennale di forniture e servizi,
d) [piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di cui all’art. 2, comma 594,
della legge n. 244/2007; (sezione eliminata dal decreto del MEF 10ottobre 2024 ) I
e) (facoltativo) piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui all’art. 16,
comma 4 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni dalla legge 15 luglio
201 1, n. 111;
f) (programmazione delle risorse finanziare da destinare al fabbisogno di personale a livello
triennale e annuale entro i limiti di spesa e della capacità assunzionale dell’ente in base alla
normativa vigente:
g) altri documenti di programmazione.
Infine, nel DUP. devono essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativi
allattività istituzionale dell’ente richiesti dal legislatore. Gli enti locali con popolazione fino a 5.000
abitanti possono utilizzare, anche parzialmente, la struttura di documento unico di programmazione
semplificato riportata nellesempio n. I dell’appendice tecnica.

Dato atto che la formulazione degli obiettivi strategici ed operativi è avvenuta:
• a seguito di adeguata valutazione dei mezzi finanziari e delle risorse a disposizione, tenuto con

to del quadro normativo di riferimento a livello europeo, nazionale e regionale;
• sulla base degli indirizzi e delle priorità indicate dall’amministrazione;
• previo coinvolgimento della struttura organizzativa;
• sulla base della ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi;

Preso Atto che con Deliberazione della Giunta Comunale n.322 del 12.12.2025 è stato approvato lo
schema di Documento Unico di Programmazione Semplificato 2026/2028, che si allega al presente
provvedimento quale parte integrante e sostanziale;
Ritenuto necessario procedere alla presentazione del DUP 2026/2028 al Consiglio Comunale, per le
conseguenti deliberazioni:
Visto il d.Lgs. n. 267/2000:
Visto il d.Lgs. n. 118/2011:
Visto lo Statuto Coniunale:
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

Thtto ciò premesso,



In ordine all’acclusa proposta di deliberazione, ai sensi dcll’art. 53 della Legge 08-06-1990. n. 142. recepito dell’ari 1°
lettera i ) della L.R. 11-12-1991 . n. 48 e successive modifièhe vengono espressi i relativi pareri come espresso:
IL RESPONSABILE del servizio interessato

— per quanto concerne la regolarità tecnica — esprime parere: favorevole

Data 45 / / W t5 Il Responsabile dell’Area Ragioneria
Dottor Carme lo Pino

In ordine allacclusa propista di deliberazione, e in ordine ai vincoli contenuti nell’arI. 9 del DL. 78/2009. convertito nella
legge 3 agosto 29 n. 102. nonché dalla circolare del Ministero dell’Economia e Finanza 6 Aprile 2011. n. Il, il RE
SPONSABILE del servizio interessato Dichiara: che in relazione all’impegno di spesa di è stato prevenli\arnente ac
certato che il programma dei conseguenti pagamenti è compatibile sia con glì stanziamenti di bilancio. sia con le regole di
finanza pubblica e. conseguentemente. con il rispeilo di quanto previslo dal patto di stahi]ith interno, nonché con gli indiriz
zi posti da questa amministrazione

Data Il Responsabile dell’Area Ragioneria
Dottor Carmclo Pino

IL RESPONSABILE di ragioncria — per quanto concerne la regolarilà coniabile — esprime parere: favorevole

Data 15(4 Z/W IS’ Il Responsabile dell’Area Ragioneria
Dottor Carmclo Pino

Inoltre , il responsabile del servizio finanziario . a norma dell’art. 55 della Legge 08-06-1990 , n. 142 rccepito dell’art. I.
comma 1°. lettera i ) della L.R. 11-12-1991 , n, 48 e successive modilicazioni nonché l’art. 153, comrna 5 D.Lgs
267/2000

ATTESTA
Che la complessiva spesa di E trova copertura t’inanziaria MISSIONP
PROGRAMMA TITOLO
CAPITOLO del bilancio 20lJ Irnp. Provv. n.

______

Data Il Responsabile dell’Arca Ragioneria
Dottor Carmelo Pino

Il presente verbale, dopo lettura, si sottoscrive per conferma

lI Presidente
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Il presente atto è stato pubblicato all’ Albo

Pretorio (in—I Inc

E lino al
L’Addettt,

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario certifica. su conforme attestazione dell’Addetto, che la presente deliberazione:
E’ stata pubblicata all’Albo Pretorio on-line il giorno O?— O f 20 (
e vi rimarrà per 15 gg. consecutivi
E’ rimasta aftLsa all’Albo Pretorio on-line per 15 gg. consecutivi

Dal

Li

al

Il Segretario Comunale

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio.

ATTESTA

Che la presente deliberazione, pubblicata alrAlbo Pretorio on-line Comunale il O ? O(’ lo 6

E’ DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO 3o-Àa- ZoeS
Decorsi dieci giorni dalla pubblicazione art. 12 comma I Lt 44/91;:

Perché dichiarata urgente ed immediatamente esecutiva ai sensi dell’ari, le, L.R. 44/91;

Dalla Residenza Municipale ,Li

r


